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                                                       L’EDITORIALE 
                                                                               di Renato Tozza 

 

Bentrovati! Inizio la presentazione di questo numero di “Napul’è” complimentandomi con tutta la Redazione 

e con le firme che hanno collaborato con le loro storie, sempre più apprezzate dai nostri lettori. Anche questo 

numero per gli argomenti trattati penso che meriti la vostra attenzione e il vostro apprezzamento. Segnalarvi 

qualche articolo in particolare mi sembrerebbe fare torto a qualcuno, sono tutti belli 

e si leggono con piacere. In questo numero, poi, sono state pubblicate anche delle 

vignette che sono parodie divertenti e magari anche cattive e irriverenti come satira 

vuole e che rappresentano colleghi e scene di lavoro risalenti ai tempi del “nodo” 

(ve lo ricordate?) rimaste sepolte negli armadi dell’associazione per lunghi anni.  Un 

grazie particolare a Nicola Ciaramella che nonostante i suoi impegni di direttore 

responsabile del Corriere di San Nicola (www.corrieredisannicola.it), ha di buon 

grado accettato di offrirci un altro suo contributo scritto per rendere ancora più 

interessante il nostro giornale.  Il periodo che va da aprile a giugno, poi, è un 

deposito di storia, di ricorrenze sacre e civili, che si celebrano nonostante le nuove 

generazioni sembrano ricordarle con indifferenza.  Sono appuntamenti che invece, 

per noi diversamente giovani, esaltano i valori civili e religiosi in cui crediamo come la fede cristiana, l’amore 

per la nostra bella Italia, il lavoro, grande attore sociale della vita che però oggi si vive come uno strumento 

di sottomissione volontaria alla necessità e, non ultima. la dedizione a questa nostra comunità campana. Sono 

valori che testimoniano il nostro buon rapporto con la tradizione, un’istantanea che ci riprende con lo sguardo 

sul passato e che forse condiziona il nostro agire e il nostro pensare nel presente ma che ci richiama, prima 

di ogni cosa, ad un rispetto verso qualunque essere vivente. Eventi che non sono sfuggiti alla Redazione di 

“Napul’è” e ricordati in una rubrica curata dalla new entry, Paolo Desideri, che ci riporta a cronache, fatti e 

protagonisti del giorno liberamente tratti dal documentario “Il giorno e la storia” che va in onda tutti i giorni 

e in orari diversi, sul canale dedicato Rai Storia.  Per quanto riguarda la vita associativa vi comunico che sul 

sito unipens.org è stato pubblicato il verbale del Consiglio Nazionale tenutosi a Taormina nei giorni 18-19 

maggio 2023. Era un’esperienza che avrei voluto assolutamente fare ma particolari motivi personali 

e familiari, me lo hanno all’ultimo momento impedito. Avrei voluto definitivamente sfatare quella strana 

considerazione che la Comunità nazionale ha del nostro gruppo ma non ero in condizioni psicofisiche ottimali 

e avrei rischiato di trascorrere più tempo nella camera d’albergo che nella sala conferenze. Spero che la 

Presidenza dell’Unione, i Segretari nazionali e i Presidenti territoriali accettino le mie scuse. Non 

mancheranno occasioni per incontrarci. Relativamente ad Uni.C.A. a pagina 13 abbiamo riportato la 

dichiarazione del Consiglio di Amministrazione e a seguire alcuni dati statistici sugli aderenti al Cassa 

assistenza. Nelle more ne approfitto per ricordarvi che per la prevenzione la data entro cui prenotarsi presso 

la struttura sanitaria, con contestuale richiesta di autorizzazione al provider Previmedical a cura dell’iscritto, 

http://www.corrieredisannicola/
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rimane sempre al 30/06/2023 anche se la validità delle iniziative di prevenzione dura fino a tutto il 

31/07/2023. Desidero anche ricordarvi che la mancata adesione alla Campagna di Prevenzione non consente 

il riconoscimento dell’eventuale “Bonus di Buona Salute” e dell’eventuale “Risparmio Sanitario” maturati 

nel biennio di rilevazione. Se non già fatto, vi invito a partecipare alla votazione del bilancio associativo di 

Uni.C.A. relativo all’esercizio 2022 che è stato sottoposto all’approvazione dell’Assemblea degli iscritti in 

prima convocazione il giorno 5.6.2023 ma che occorrendo si potrà votare in seconda convocazione fino al 

giorno 30.6.2023, con apertura della votazione iniziata dal 8.6.2023. Quest’anno il voto potrà essere 

espresso solo on line da parte di tutti gli iscritti (Dipendenti, Esodati, Pensionati, Superstiti), accedendo 

all’apposita procedura tramite l’area riservata (Login) del sito di Uni.C.A. https://unica.unicredit.it/it.html . 

La password è la stessa utilizzata per l'accesso alla predetta area riservata.  

Vale la pena ricordare che, se non riteniamo importanti i principi solidaristici, mutualistici e assistenziali, 

una sana gestione della Cassa Assistenza ci permette di beneficiare di un ritorno economico non trascurabile 

come la deducibilità dei contributi versati dal proprio reddito, oltre a impegnare Uni.CA nell’investire almeno 

il 20% delle risorse disponibili in determinate prestazioni.  

Anche sul Fondo Pensioni Unicredit alla pagina 9 di questo giornale troverete una nota dettagliata del 

Consiglio di Amministrazione con i dati di gestione dell’anno 2022.  Mi rendo conto che mentre noi ci 

consoliamo affermando che tutto sommato i rendimenti negativi degli asset si sono collocati a livelli 

comparabilmente inferiori  a  quelli conseguiti degli altri Fondi negoziali, i colleghi che non hanno aderito 

alla capitalizzazione stanno, però, subendo un’ennesima decurtazione della rendita mensile e il dubbio che il 

capitale residuo della ex Sezione I non possa garantire il mantenimento della stessa, è legittimo anche se il 

2023 sembra più incoraggiante in punto rendimenti. Infatti, al 28 aprile scorso il rendimento della sezione a 

capitalizzazione collettiva è stato + 2,86% anche se non è mai facile fare pronostici con una crisi economica 

globale come quella che stiamo affrontando. Sul tema delle condizioni Banca applicate al personale in 

quiescenza e ai familiari, recentemente il presidente Emerito Giacomo Pennarola ha incontrato un 

responsabile banca portando a casa almeno le condizioni precedenti che troverete riassunte a pagina 5. Non 

sarà molto ma occorre tenere presente che col tempo sono venuti meno i riferimenti di un tempo nell’Azienda 

e la nuova governance di Unicredit si ricorda di noi con preoccupante, scarsa frequenza.    

Per quanto riguarda gli eventi socioculturali archiviata la settimana/week end di Marina di Camerota che ha 

ottenuto una modesta partecipazione di soci. Non ha invece incontrato stesso interesse l’organizzazione della 

gita in Umbria programmata per il 26/29 ottobre prossimi che ci avrebbe portati a visitare Assisi, Spello, 

Perugia, Gubbio, il Lago Trasimeno (o in alternativa la Cascata delle Marmore). Alla data ultima del 16 

giugno prevista dall’Agenzia viaggi per confermare la nostra partecipazione, le adesioni sono state modeste 

e abbiamo dovuto ringraziare il responsabile della Malibran per l'offerta e per il tempo dedicato 

all’organizzazione dell’evento e declinare l’impegno.  Rimarrebbe così sospesa la visita al Quirinale la cui 

organizzazione era stata affidata al compianto Pietro de Candia che ci ha recentemente lasciati.  

Prima di concludere volevo invitarvi a leggere il numero 1 del 2023 de “la Quercia nuova” pubblicato anche 

sul sito unipens.org. Tutti interessanti i contributi dei colleghi, ma in particolare desidero segnalarvi gli 

articoli sulla “finanza e investimenti” e sulle “criptovalute” che ritengo alquanto interessanti per come sono 

stati sviluppati. 

https://unica.unicredit.it/it.html
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Nella fiduciosa speranza di un pronto e più intenso ritorno alla normalità nei rapporti sociali, vi abbraccio 

tutti con affetto augurandovi buone vacanze. 

Renato 

                                                                
Da apprezzare la tenacia della presidenza dell’Unione che davanti ad un radicale cambio di interlocutori - 

grazie anche all’intervento del Presidente Emerito Giacomo Pennarola - è riuscita a farsi riconfermare le 

condizioni bancarie praticate al personale in quiescenza. 

                                                     

Conto corrente: spese fisse esente, operazioni illimitate 

 

 Bonifici: gratuito Banca via internet o App mobile, allo sportello 4 euro vs UniCredit, allo sportello  

    5,25 euro vs altri Istituti 

 Tasso a credito 0,05% 

 Tasso a debito 2,05% 

 Tassa governativa: esente 

 Banca via internet: canone esente 

 Carta UniCredit Card: gratuita 

 Prelievo bancomat: gratuito su ATM UniCredit 

 Fido di conto corrente (forma tecnica CS101 – elasticità di Cassa) sono stabiliti i seguenti limiti di  

    fido con riferimento alla qualifica ricoperta dal pensionato al momento dell’entrata in quiescenza: 

o Aree professionali o assimilabili 7.500 euro 

o Quadri direttivi o Dirigenti o assimilabili 10.000 euro 

 Deposito titoli spese fisse esente 

 UniCredit Subito Casa: provvigione in acquisto o vendita 1,50% 

 Prestito personale durata max 5 anni (nel rispetto limite 80 anni di età) TAN 5,90% - importo max  

    finanziabile 40mila euro – spese istruttoria: 1% - spese estinzione anticipata: 1% 

                                                                                                                        
                                         La Segreteria Nazionale si è tinta timidamente di rosa  

 La rimonta delle donne nel deserto maschile della dirigenza dell’Unione Pensionati Unicredit è partita da 

lontanissimo, ma è partita. Per noi del Gruppo Campania che abbiamo sempre evidenziato come la 

Segreteria Nazionale fosse sempre a trazione maschile, è una scelta meritevole. Non si può negare che 

qualcosa di nuovo è accaduto.  Qualcosa i cui riflessi immediati potranno sembrare abbastanza modesti, 

mentre saranno tutt’altro che trascurabili i risvolti psicologici sul Gruppo dirigente. Maria Grazia 

Ripamonti, che eredita un modello di buona amministrazione da Delaude (Tesoriere) e Laura Moscatelli da 

Ballarini (Revisore dei conti) sono esempi rinfrancanti e incoraggianti per altre colleghe che ora sanno che 

possono ambire a tutte le cariche della SN. Un forte in bocca al lupo alle due new entries. 
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                    Il DEBITO PUBBLICO SEMPRE PIU’ NELLE MANI DEGLI ITALIANI  

 

Sono sempre più i cittadini italiani che acquistano BOT e BTP mentre gli stranieri alleggeriscono le loro 

posizioni complice anche la fine del programma di acquisti da parte della BCE. L’interesse dei risparmiatori 

per i titoli di Stato è altissimo.  La sottoscrizione del BTP valore riservata agli investitori retail ha toccato 

cifre altissime: oltre 18 miliardi, le famiglie lo hanno accolto come un investimento a protezione 

dell’inflazione. Anche il BTP Italia ha visto nell’ultima emissione l’86% delle sottoscrizioni da parte dei 

risparmiatori individuali. Uno degli scopi di queste emissioni è quello di aumentare la parte 

dell’indebitamento detenuta dai residenti in Italia, nella convinzione che ciò limiti il rischio di attacchi 

speculativi. La quota del debito pubblico in mano alle famiglie è salita in due anni dal 6 al 9 % anche se resta 

distante dal 16% precedente la crisi del 2008. Quella degli stranieri è invece scesa dal 50% del 2008 al 20%. 

Ma a fare la differenza è stato soprattutto il “quantitative easing” della BCE che pesa per il 30% del debito. 

Quel programma, però, si è concluso. Da qui la necessità di forme nuove di finanziamento in risposta ai 

mercati internazionali.  In pratica, aumentano le quote di titoli di Stato in mano alle famiglie, per loro una 

prova di protezione, dall’altra parte per lo Stato si evitano problemi legati ad una possibile speculazione. Le 

ragioni sono diverse, anzitutto il momento è un momento importante perché è la fine non solo degli acquisti 

da parte della BCE ma è anche l’inizio di vendita da parte della BCE che avendo comprato molti titoli italiani 

alla fine quelli che non verranno rinnovati saranno soprattutto i nostri BTP. Dall’altro, il fatto che il debito 

sia posseduto in una parte rilevante dalle famiglie lo mette più al riparo da tempeste finanziarie soprattutto 

nei momenti di grosse volatilità. E poi c’è un aspetto di ritorno, alla fine sono interessi che lo Stato italiano 

paga e se li paga ai cittadini italiani aiuterà le famiglie a disporre di un maggior reddito da destinare al 

consumo. Va da sé che crescendo i tassi di interesse cresceranno anche gli interessi da pagare e aumenterà il 

debito pubblico. Purtroppo, i tassi oggi sono in rialzo ma le previsioni per il prossimo anno danno il 

raggiungimento del “tasso terminale” dopodiché si dovrebbe assistere ad una lenta riduzione dei tassi. Certo 

tutto dipenderà dalla revisione del patto di stabilità che una decina di paesi europei vorrebbero più severo 

soprattutto per quei paesi, come il nostro, con un più alto debito. Dopo tre anni di sospensione, infatti, causa 

la pandemia, il patto di stabilità, in assenza di nuove regole, tornerà in vigore il 1° gennaio 2024 e obbligherà 

i paesi membri a fare quelle politiche strane che si chiamano pro-cicliche, cioè a frenare quando l’economia 

va male e a non consentire di mettere ordine nelle finanze pubbliche quando l’economia va bene.  

La proposta della Commissione europea è un incontro a metà strada tra i paesi rigoristi e no. Fatti salvi i 

punti fermi dei parametri sul debito e deficit, l’idea è di stabilire dei piani di rientro su misura per ogni paese 

membro piace molto all’Italia che ad oggi ha un rapporto debito PIL al 144%.  
LR 

                                                             

                                                                              
Puoi avere idee brillanti, ma se non riesci a farle capire non ti porteranno da nessuna parte" 
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– Lee Iacocca 

                                              BREVI RIFLESSIONI SUL CONSIGLIO NAZIONALE DI TAORMINA                                                           

                                                di Eduardo Supino  

Il Consiglio Nazionale di Taormina ci restituisce un’associazione che sembra volersi 

incamminare verso i bisogni degli associati. Una Comunità che sembra intenzionata 

a prendersi un suo spazio e una sua dimensione e a mantenere il suo valore di bene 

in quanto condiviso nell’uso.  Un lieto racconto che mi piace e mi persuade, che mi 

fa ben sperare per il futuro e mi spinge a credere che l’Unione pensionati Unicredit 

si sia finalmente avviata su un percorso di miglioramento. nonostante al suo interno 

si manifesti ancora qualche episodio di individualismo esasperato di cui fatico a 

rintracciare le ragioni. Ora, però, sopra a queste piacevoli sensazioni, proviamo a 

costruire qualcosa di importante.  Degli argomenti trattati durante il Consiglio 

Nazionale, sicuramente quello che ritengo molto interessante ed innovativo è senza 

dubbio quello del gruppo LUAM (Lazio, Umbria, Abruzzo e Molise). Il passaggio in 

cui si “propone l’adozione di uno specifico regolamento che preveda un fondo vincolato 

destinato ai soci indigenti, all’erogazione di borse di studio, ad affrontare spese relative a cure costose, ecc.”  

sposa in pieno il senso delle mie aspettative che è quello di costruire, a livello nazionale, una comunità 

solidale.  Peraltro, riconoscere che potrebbero esistere persone con problemi economici fra noi probabilmente 

aiuterà a dare una diversa interpretazione anche alle ragioni che hanno indotto il gruppo Campania a chiedere 

con insistenza, per lungo tempo, la rateizzazione per i pensionati del premio delle polizze di Uni.CA e la 

prevenzione estesa anche ai coniugi dei titolari. Era un modo velato di aiutare chi percepivamo stesse in 

difficoltà economiche e stava per lasciare Uni.CA; invece le nostre richieste, colpa anche i nostri limiti nel 

far comprendere pienamente il nostro pensiero, sono state sempre interpretate come un tentativo di modellare 

la realtà a nostro esclusivo piacimento. Pazienza!  

Dal dopo Taormina mi aspetto che i presidenti dei gruppi quali soggetti sociali che esercitano la loro 

supplenza per conto del presidente della Collettività nazionale e i Segretari nazionali, spingano sempre più 

avanti l’agenda dell’Unione per cercare strategie migliorative su tematiche di comune interesse come 

Uni.CA, UniCredit  e Fondo pensione che interessa ancora quella parte di colleghi che non ha capitalizzato 

la rendita.  

Ci sarebbe anche da rivedere la questione dei 74 soci “esterni” che non ritengo affatto chiusa e che 

occorrerebbe far confluire su un terreno di interessi comuni prima di impegnarci a portarne altri 

nell’Associazione. Non si possono tenere soci senza diritti. Un socio esterno, da statuto, sembra essere 

considerato come persona che minaccia la nostra stabilità, la sua presenza sembra sfidare l’equilibrio tra i 

diritti e i doveri costruiti su misura per noi e che vogliamo gestire in esclusiva. Non intendo tornare a minare 

i muri maestri dell’Unione ma su questo argomento si può rimediare.  

Quanto all’argomento “pubblicazioni” che riguarda sia la Quercia Nuova che i notiziari locali, prendo buona 

nota del richiamo generico del direttore del periodico nazionale e concordo con l’affermazione che la 

trattazione dei problemi dell’Unione pensionati richiede responsabilità, disciplina alle regole e osservanza di 
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vincoli.  

Considerati i trascorsi, sicuramente il richiamo è rivolto anche al gruppo Campania ma per i restanti 12 gruppi 

mi aspettavo squarci di imprevista grazia e fiducia. Dopo tutto se non c’è stata la temuta perdita di iscritti un 

po' di merito è anche dei componenti i direttivi territoriali che con la loro azione quotidiana e spendendosi in 

prima persona, hanno creato un’aspettativa tra gli iscritti. Indebolire la loro voce in un Consiglio nazionale, 

non mi sembra una scelta opportuna. Desidero precisare che noi, come gruppo Campania, talvolta siamo 

intervenuti con contributi tecnici sui singoli atti della Segreteria nazionale ma la rilettura complessiva della 

situazione l’abbiamo sempre rimandata a quando il quadro era completo. Non siamo mai stati stolti da 

anticipare giudizi che potevano sembrare di contrapposizione alla Segreteria nazionale. Quando - poi - nel 

nostro specifico di Consiglieri territoriali ci siamo sentiti in pericolo nel senso che le decisioni prese in modo 

definitivo non andavano a favore della Comunità nazionale, allora abbiamo chiesto spiegazioni per capire se 

quella decisione presa avesse compensato altri fattori di privilegio a noi non noti.  Partecipare in questo 

modo, rivela uno spirito gregario e non dovrebbe essere percepito come la creazione di un’alternativa al 

governo dell’Unione pensionati. Lo dimostra anche la nostra recente determinazione nel prendere le distanze, 

al nostro interno, da chi ci rappresentava, da chi - pur condividendone le tematiche - non riuscivamo a 

controllarne il linguaggio, il contesto e i confini dei propri obiettivi. In ogni caso le comunicazioni le abbiamo 

sempre indirizzate agli associati dell’Unione pensionati UniCredit e non all’esterno.  

La partecipazione al Consiglio Nazionale sia pure attraverso collegamenti in conference-call di Andrea 

Laruccia, direttore Generale del Fondo Pensione, e di Miriam Travaglia, direttore di UniCA. sicuramente 

incassa una dote di consenso elevato da parte mia. Come non potrei ritenermi soddisfatto nel constatare che 

la leadership dell’Unione pensionati sul tema cruciale dei rapporti con il Fondo e con Uni.CA, stia 

recuperando ritardi e incertezze? 

Come di consueto anche il Consiglio Nazionale di Taormina si è concluso con l’approvazione di una mozione 

finale a testimonianza dell’esistenza di valori di riferimento e di interessi legittimi da difendere. Insomma, 

l’Unione pensionati UniCredit mi ha dimostrato di avere ancora qualche abito da indossare e una 

soddisfacente voglia di continuare il suo viaggio. 

 

Alle prossime elucubrazioni. 

Eduardo 

                                                                                  °°°°°                                               

                                                     NUOVA SCOPERTA ARCHEOLOGICA A PAESTUM 

La nuova scoperta archeologica ha inizio nel 2019 quando sono iniziati i lavori di restauro della cinta muraria della città 

antica di Poseidonia (attuale Paestum). Man mano si scavava sono cominciati ad emergere centinaia di reperti 

architettonici come frammenti, capitelli e quindi il dubbio che si fosse in presenza di un edificio sacro ben presto è 

diventato certezza. Sono cominciate indagini geofisiche che hanno confermato si tratta di un nuovo tempio greco.  
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                                                                      Comunicato agli Iscritti  

             A cura del Consiglio di Amministrazione del Fondo Pensione per il Personale delle Aziende del Gruppo UniCredit.  

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di Bilancio alla data del 31 dicembre 2022, che verrà 

sottoposto all’approvazione dell’Assemblea degli Iscritti. La documentazione riguardante l’Assemblea, il regolamento 

di voto, il documento contenente il bilancio 2022 e le relazioni del Consiglio di Amministrazione, del Collegio 

Sindacale e della Società di Revisione legale, sono disponibili sul sito web del Fondo (www.fpunicredit.eu). Tutti gli 

Iscritti aventi diritto potranno esprimere il proprio voto unicamente in via telematica, accedendo all’apposita procedura 

all’interno dell’area riservata del sito web del Fondo (www.fpunicredit.eu). 

Bilancio e Conto Economico al 31 dicembre 2022 

Il 2022 ha visto la mancanza della consueta correlazione negativa tra obbligazioni e azioni, causando una perdita a 

doppia cifra per entrambe le asset class. Ad oggi le obbligazioni core potrebbero tornare ad avere un ruolo più rilevante 

nei portafogli. I mercati obbligazionari hanno chiuso l’anno con le perdite più pesanti degli ultimi 50 anni, le 

obbligazioni statunitensi hanno praticamente annullato il rendimento totale accumulato dal 2017 e hanno invertito il 

trend discendente dei rendimenti cominciato con lo scoppio della crisi finanziaria globale del 2008-2009. Il 2022 è 

stato un anno difficile anche per il mercato azionario. La guerra in Ucraina ha aggravato i problemi della catena di 

fornitura post-pandemia alimentando il rialzo dell'inflazione a livelli mai visti dagli anni Ottanta. Le banche centrali 

hanno tardato a reagire, dovendo poi applicare forti rialzi. L’aumento di tassi e rendimenti reali nel mondo ha messo 

sotto pressione le valutazioni azionarie: pertanto, le banche centrali e le loro politiche per ridurre l'inflazione rimangono 

un fattore chiave per i rendimenti azionari anche per il 2023.  

In tale contesto, le Sezioni del Fondo hanno conseguito i seguenti risultati. 

La Sezione a Contribuzione 

Al termine dell’esercizio 2022 i Comparti hanno riportato risultati positivi, differenziati in base alle diverse percentuali 

delle asset class detenute in portafoglio secondo le strategie di rischio/rendimento perseguite. 

I risultati netti di gestione sono stati: per il Comparto Garantito l’1,37%, per il Comparto 3 anni il – 5,98%, per il 

Comparto 10 anni il – 7,20%, per il Comparto 15 anni il – 8,44% e per il Comparto ex CR Trieste il – 10,03%. Tali 

risultati si confrontano con un rendimento del TFR dell’8,32%, che viene determinato, tra l’altro, sulla base del tasso 

di inflazione accertato dall’ISTAT. 

http://www.fpunicredit.eu/
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Gli iscritti sono 41.299 e il patrimonio netto della Sezione a Contribuzione a fine 2022 ammonta ad Euro 

3.162.257.435, con un decremento del 5,77% rispetto al 2021. 

La Sezione a Prestazione 

Si evidenzia che dal 1° gennaio 2022, ai sensi dell’art.12 dello Statuto e conformemente alle previsioni del Progetto di 

fusione che ha interessato i fondi pensione del Gruppo, il patrimonio dell’intera Sezione a Prestazione - con l’eccezione 

degli asset della Parte D) amministrati in regime di segregazione - viene gestito finanziariamente in forma unitaria, 

con la costituzione, in un’ottica di efficientamento, di un comparto dedicato unico, la cui consistenza iniziale è 

costituita dal valore complessivo, determinato alla predetta data, dalle consistenze patrimoniali di pertinenza delle 

singole Parti. 

A fine 2022 i Comparti hanno ottenuto i risultati netti di gestione di seguito esposti: 

 Parte A (ex Sezione I) il – 7,52%;  

 Parte C (ex Fondi Interni) il – 10,57%;  

 Parte D) (ex Fondo Banca di Roma), il – 19,13%;  

 Parte E) (ex Fondo Caccianiga), il – 1,97%;  

 Parte F (ex CR Trieste) il – 8,84%;  

 Parte G (ex Fondo C.R. Torino) il – 12,21%. 

Più in dettaglio: 

Parte A (ex Sezione I): Gli Iscritti sono 6.247 ed il patrimonio ammonta ad Euro 379.181.754, di cui Euro 366.641.108 

di competenza dell’ex Sezione I (con una riduzione di Euro 53.115.222 pari al – 12,65% rispetto al 2021, ed Euro 

12.540.646 di competenza dei 175 pensionati della Sezione a Contribuzione (riduzione di Euro 474.242, 

corrispondente al – 3,64% rispetto al 2021). Il rendimento effettivo conseguito, inferiore al tasso tecnico del 3,50%, 

unitamente al tasso di rendimento presunto per il 2023 e all’aliquota di retrocessione, determinano la riduzione 

percentuale delle rendite, a seconda del loro ammontare e degli effetti della scala mobile a punti fissi (quota fissa 

uguale per tutti di Euro 51,94 mensili), tra il -3,76% ed il -10,01%., nonché la riduzione del coefficiente di 

determinazione del “contributo base” per gli iscritti attivi in misura pari al -10,07%. 

Parte B (ex Sezione III - ex Fondo Cassa Bipop Carire): Gli iscritti sono 8 ed il patrimonio è pari ad Euro 1.196.368. 

Parte C (ex Fondi interni): Gli iscritti sono 2.227 ed il patrimonio ammonta ad Euro 123.571.567, con una 

diminuzione di Euro 21.674.965 (pari al – 14,92%) rispetto al 2021. 

Parte D (ex Fondo BdR):  Gli iscritti sono 18.640 ed il patrimonio ammonta ad Euro 346.933.419. Nel corso del 2022 

le prestazioni sono state ridotte nella misura del 17,50% per effetto dell’applicazione del Piano di Riequilibrio, nonché 

dei risultati di gestione relativi all’esercizio 2021 e delle risultanze del bilancio tecnico-attuariale al 31 dicembre 2021. 
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Tale riduzione potrà incrementarsi sulla base dei dati del bilancio tecnico al 31 dicembre 2022, che dovrà tenere in 

considerazione anche la significativa riduzione del patrimonio di pertinenza del 2022, al fine di garantire l’equilibrio 

tecnico attuariale. 

Parte E (ex Fondo Caccianiga): Gli iscritti sono 185 e il patrimonio è pari ad Euro 15.650.142. Il risultato netto di 

gestione consente l’erogazione delle prestazioni nella misura fissata dai parametri statutari. 

Parte F (ex CRTrieste): Gli iscritti sono 37 e il patrimonio è di Euro 4.795.710. Il risultato netto di gestione consente 

l’erogazione delle prestazioni nella misura determinata dall’applicazione dei parametri statutari. 

ParteG(exCRTorino): Gli iscritti sono 1.244 e il patrimonio ammonta ad Euro 92.420.269. A seguito del risultato 

netto di gestione conseguito, l’entità delle rendite risulta confermata così come calcolata in applicazione dei criteri 

fissati dallo Statuto. 

                                                       

                                           
 

 
                    Precisazione concernente il cedolino del Fondo Pensione di maggio 2023 

Si precisa che nel cedolino di maggio è stato trattenuto un importo che, a seconda dell’ammontare della rendita, varia 

dal 3,76% al 10,01% al mese. L’importo trattenuto è comprensivo quindi anche del recupero riguardante i 4 mesi 

precedenti (gennaio – aprile 2023). Per conoscere la diminuzione effettiva mensile, bisogna dividere la differenza fra 

vecchio e nuovo importo per cinque.                                   
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                                                    Relazione del Consiglio di Amministrazione  

                                                               Bilancio al 31/12/2022 

 

Cari Iscritti e Iscritte,  

il 31 dicembre 2022 si è chiuso il sedicesimo anno di attività dell’Associazione ed è giunto contestualmente a termine 

il mandato triennale dei Consiglieri e dei Revisori di Uni.C.A..  

Un primo pensiero va al Consigliere Maurizio Beccari che purtroppo ci ha lasciato nel corso del 2022. Lo ricordiamo 

con sincera stima e gratitudine per la sua umanità, per la costante collaborazione e per il suo impegno da instancabile 

professionista, sempre attento alle richieste ed esigenze di tutti gli iscritti, in particolare, della categoria dei Pensionati 

da lui rappresentata. Un sincero ringraziamento per il suo lavoro va anche a Tommaso Gigliola che lo ha sostituito per 

i restanti mesi dell’anno.  

L’anno che si è chiuso ha risentito ancora di qualche strascico legato al Covid_19: le strutture sanitarie ed i medici 

hanno continuato, infatti, ad adottare comportamenti prudenti per garantire la maggior tutela della salute dei pazienti; 

in particolare, presso il Servizio Sanitario Nazionale sono stati registrati rallentamenti per l’effettuazione di prestazioni 

e l’impossibilità di accedere, da parte degli accompagnatori, presso le strutture sanitarie. Va inoltre evidenziato che la 

spesa sanitaria nel 2022 non è rimasta indenne dagli effetti del sensibile aumento dell’inflazione, quest’ultima trainata 

dall’andamento dei prezzi delle materie prime energetiche e dall’incertezza sull’evoluzione della guerra tra Russia e 

Ucraina.  

Per quanto concerne l’attività svolta dalla Cassa, due sono gli eventi principali che hanno caratterizzato l’annualità: 

l’avvio dei nuovi Piani sanitari biennali e le nuove iniziative di prevenzione con alcune novità importanti per gli 

associati. 

Le adesioni alle rinnovate coperture sanitarie 2022-2023, effettuate in via anticipata alla fine del 2021 attraverso la 

modalità di adesione online, si sono concluse nei primi mesi dell’anno per alcune categorie di iscritti: si è trattato, in 

particolare, di pensionati, superstiti, esodati e dipendenti lungo assenti, ai quali è stato inviato il kit documentale e di 

adesione in forma cartacea.  

Indubbiamente, il rinnovo biennale dei Piani sanitari si è rivelato più complesso rispetto al passato, sia per l’aumento 

dei costi sanitari, sia per il sensibile rimbalzo, registrato nel 2021, dei consumi sanitari dovuto alla ripresa degli stessi 

dopo la loro contrazione forzata nel periodo di emergenza pandemica: tale rimbalzo ha causato un peggioramento 

dell’andamento tecnico delle coperture di Uni.C.A., determinando la necessità di adottare alcune misure correttive al 

fine di escludere un aumento di oneri per gli Associati e rendere sostenibile, da un punto di vista economico, l’impianto 

complessivo di assistenze. Pertanto, dopo una serrata negoziazione con le Compagnie di Assicurazione, sono stati 

previsti alcuni interventi mirati, in particolare, di revisione di alcune franchigie e/o scoperti, senza alcuna variazione 

degli importi di contribuzione a carico degli associati.  

Ad esito della ricognizione commerciale e della negoziazione, è stata accettata la miglior offerta avanzata dalla 

Compagnia ISPRBM Salute e sono stati confermati sia Previmedical, quale provider di servizio per la gestione delle 

coperture assicurative non odontoiatriche e Aon Pronto Care (Gruppo Aon Italia), quale gestore del servizio delle 

coperture dentarie.  
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Maggiori dettagli sui nuovi Piani Sanitari 2022-2023 sono illustrati nell’apposito capitolo riportato nella Relazione di 

Gestione del bilancio.  

Altro evento di rilievo è stato, come detto, il lancio delle nuove iniziative di prevenzione.  

Nella nuova edizione, la nona, la tradizionale Campagna di Prevenzione di Uni.C.A. è stata arricchita con 

l’introduzione di ulteriori esami ed accertamenti diagnostici, finalizzati alla rilevazione precoce di patologie 

oncologiche e cardiovascolari che, nel corso della vita, hanno maggiore probabilità di manifestarsi in particolari fasi 

quali la menopausa e l’andropausa.  

In contestualità, quale altra novità assoluta, è stata avviata una specifica iniziativa di prevenzione odontoiatrica 

riservata agli iscritti pensionati con la possibilità di usufruire, per eventuali ulteriori prestazioni dentarie non 

ricomprese nell’iniziativa, delle tariffe convenzionate applicate dal provider di servizio Aon Pronto Care.  

L’intero Programma di prevenzione, totalmente gratuito per tutti i destinatari, si concluderà il 31 luglio 2023.  

Oltre agli eventi suddetti, va comunque evidenziato come la Cassa abbia proseguito nell’intento di dotarsi di sempre 

maggiori presidi per lo svolgimento delle sue attività peculiari: tra tutti, merita menzione la formalizzazione del 

Regolamento di contabilità, che definisce le linee guida per la tenuta della contabilità della Cassa.  

Inoltre, nel corso del primo semestre del 2022, è stata individuata, attraverso apposita ricognizione di settore, una 

società di consulenza specializzata alla quale è stato affidato il servizio di audit interno dell’Associazione per le 

verifiche sui processi e sulle attività svolte dalla stessa. 

Nell’ambito della stessa ricognizione commerciale, è stata affidata ad esperta società di consulenza la Quality Review 

del Modello di gestione ed organizzazione ex D.Lgs, 231/01 di cui l’Associazione si è dotata. I suggerimenti e le 

indicazioni fornite dal consulente costituiscono un logico passaggio evolutivo del Modello e consentiranno al Consiglio 

di operare gli opportuni interventi per il futuro.  

Sempre con riferimento alla normativa 231/2001, l’Organismo di Vigilanza non ha riscontrato anomalie in relazione 

alle verifiche effettuate di sua competenza.  

Negli ultimi mesi dell’anno, sono stati svolti gli adempimenti necessari per l’elezione dei nuovi Organi sociali cui 

affidare il mandato per il triennio 2023-2025 ed avviata la nuova indagine di Customer satisfaction di Uni.C.A.. 

Tra le attività istituzionali, è proseguito il confronto con il Ministero della Salute che, già da alcuni anni, ha avviato un 

progetto avente l’obiettivo di ampliare il patrimonio informativo disponibile sui Fondi e le Casse sanitarie, in un’ottica 

di possibili future sinergie o strategie in ambito sanitario volte ad assicurare adeguati servizi sanitari ai cittadini. Il 

citato confronto, al quale Uni.C.A. ha partecipato unitamente alle altre Casse sanitarie aderenti al progetto, ha visto 

anche il supporto di Mefop e della SDA Bocconi di Milano, enti con i quali sono state confermate le collaborazioni.  

Anche per il 2022 la Cassa si è confermata in linea con le disposizioni del cosiddetto “DM Sacconi”, garantendo così 

agli Associati la deducibilità dal reddito dei contributi versati per assistenza sanitaria.  

Il Bilancio 2022 si chiude con un avanzo contabile di € 65.921,09, che si propone di aggiungere alle riserve già esistenti 

relative alle eccedenze dei precedenti esercizi. Le riserve così aumentate potranno essere utilizzate per la futura attività 

associativa.  

Giunti dunque al termine del nostro mandato triennale, lasciamo ai nuovi Consiglieri la gestione di un’Associazione 

in buona salute, che siamo onorati di aver rappresentato in questi ultimi anni, con l’augurio di raggiungere traguardi 

sempre più ambiziosi e dare risposte alle esigenze di tutti gli iscritti in linea con le evoluzioni del settore sanitario.  

 

                                                                                                               Il Presidente  

                                                                                                      Ignazio Stefano Farina          
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                                                ISCRITTI UNI.C.A.                                   
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                 Comunicazione riservata ai soci iscritti a Uni.C.A. – Estratto conto prestazioni sanitarie 2022 

 

Si informa che è disponibile, all’interno dell’area riservata agli iscritti della piattaforma ARENA di Previmedical, 

l’estratto conto delle prestazioni sanitarie rimborsate nel 2022 (raggiungibile attivando il menù a tendina posto in 

alto a destra della pagina principale). 

Il documento è valido ai fini fiscali quale attestazione delle spese sanitarie rimborsate all’iscritto nel periodo 1.1 – 

31.12.2022 o pagate direttamente alle strutture sanitarie/medici (cd. prestazioni in forma diretta) presso cui sono state 

effettuate le prestazioni, con evidenza degli importi conseguentemente rimasti a carico dell’assistito. Pertanto, pur se 

effettuate nel corso del 2022, non sono ricomprese le spese sanitarie che non hanno dato luogo a rimborsi all’assistito 

o a pagamenti alle strutture sanitarie/medici entro la medesima annualità; sono invece ricomprese le spese sanitarie 

relative ad anni precedenti che sono state rimborsate nel 2022. 
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                                                                LE NOSTRE PENNE  

Cerchiamo sempre di proporre articoli approfonditi e accurati ma ogni articolista ha piena libertà sullo stile      

    

                                   
 
 
                                                  LA MOBILITAZIONE FRANCESE                                                                 

                                                                  di Paolo Ferrante                    

 Nello scorso numero di “Napul’è” ho trattato la riforma delle pensioni pensata dal 

governo francese per far fronte al crescente numero di persone anziane, che se non attuata 

metterebbe a rischio la sostenibilità del modello di welfare pubblico in Francia e 

sostenevo che nonostante un profondo esercizio di comprensione e di stima nei confronti 

dei nostri cugini d’oltre alpe non riuscivo a capire le loro rivendicazioni dal momento che 

in Francia per la pensione di vecchiaia, il requisito anagrafico è il più basso tra i Paesi 

dell’UE.  Qualcuno ha tenuto a dire che forse mi sono espresso troppo frettolosamente e 

che conoscevo solo sommariamente le ragioni della protesta, dal momento che la riforma 

del governo francese prevede, talaltro, sia l’innalzamento dell’età minima di pensionamento da 62 a 64 anni 

sia l’incremento da 42 a 43 anni dell’età contributiva.  Premesso che l’incremento da 62 a 64 anni dell’età 

minima si realizzerebbe in maniera progressiva e raggiungerebbe la piena applicazione soltanto nel 2030, 

premesso che l’incremento dell’età contributiva per poter ricevere una pensione completa (senza 

penalizzazioni) partirebbe dal 2027, come si può dire che sono stato leggero nei confronti della piazza se il 

governo francese per pagare le pensioni è costretto ogni anno a ricorrere al deficit di bilancio?  Il sistema 

pensionistico francese, così come quello italiano, si basa su un modello a ripartizione, il che vuol dire che i 

lavoratori attuali pagano i contributi pensionistici che servono a finanziare le rendite dei pensionati attuali. 

Questo modello ha funzionato bene fino a quando i contributi della popolazione in età lavorativa erano 

sufficienti a pagare le pensioni delle persone in età pensionabile. Nel 1975 infatti l’Indice di dipendenza dagli 

anziani che serve a misurare il rapporto tra lavoratori e pensionati, in Francia era al 17,6% il che significava 

che c’erano circa 1,7 persone in età pensionabile per ogni 10 persone in età lavorativa. Ma il dato è 

sensibilmente cambiato nel 2020 allorquando il rapporto è salito al 33,5%. Secondo le proiezioni il dato 
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percentuale dovrebbe ancora salire nel futuro fino a raggiungere un picco del 48,9% nel 2050. 

L’invecchiamento progressivo della popolazione sta dunque mettendo pressione sulle finanze pubbliche 

francesi, le quali non sono più in grado di coprire le pensioni con i contributi attuali. Se questi dati, che ho 

cercato e trovato su un autorevole quotidiano nazionale (“la Repubblica,” ma non ricordo però di quale giorno 

e l’autore dell’articolo), fossero confermati, riportare in equilibrio il sistema pensionistico sarebbe una 

inevitabile necessità, non rimandabile, per scongiurare aumenti delle tasse. Ovviamente il discorso vale anche 

per l’Italia dove l’Indice di dipendenza dagli anziani è partito da un 12,5% nel 1960 per raggiungere il 36,6% 

nel 2020. Secondo fonti autorevoli e competenti il rapporto dovrebbe ancora salire nel futuro fino a 

raggiungere un picco del 54,7% nel 2050. Dunque?  

Paolo                                             

                                 
 

  Sfilata degli allievi della Scuola militare “Nunziatella” prima della cerimonia del giuramento a Piazza del Plebiscito                              
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                           LA CALDERA DEI CAMPI FLEGREI L’INFERNO ABITATO DAGLI ANGELI       

                                   

                                                                              di Maria Rosaria Camerlingo              

 

I Campi Flegrei furono per secoli centri propulsori di cultura materiale e si 

arricchirono di apporti stranieri da oriente e occidente del Mediterraneo. Sono 

testimoni i miti che furono cantati dalla letteratura greca, latina, cristiana, primo fra 

tutti quello della Sibilla Cumana che con la sua durata ed incisività impregnò di sé 

non solo le tre suddette letterature e civiltà ma anche molte altre, dalla medioevale, 

alla rinascimentale fino alla svedese. Ai suoi lidi incantati furono dedicati brani di 

calda ammirazione con i quali fu descritta la suggestiva bellezza delle tacite sponde 

di Cuma, culla della civiltà mediterranea, di Pozzuoli che dei Campi Flegrei ne 

divenne il porto, di Baia la Montecarlo dell’antichità, di Miseno a cui si dice che 

Enea abbia voluto dare il nome di un suo devoto trombettiere. Oggi i Campi Flegrei sono noti per essere un gigantesco 

Vulcano che si estende per duecento chilometri quadrati su cui vivono non sempre in tranquillità, 800 mila persone, 

me compresa. E’la caldera dei Campi Flegrei dove il magma bolle con cupo rumore ad una profondità di oltre otto 

chilometri e lì dimora, si muove, dorme e si risveglia dando luogo a scosse che, anche se di intensità media e bassa, 

negli ultimi periodi si sono intensificate. Più che per la loro attività vulcanica, i Campi Flegrei sono conosciuti per un 

fenomeno unico nel suo genere: il bradisismo, che consiste nel lento innalzamento o abbassamento del suolo in 

relazione al livello del mare, probabilmente causato da una risalita di gas magmatico all’interno degli acquiferi. Le 

emanazioni gassose che si spandono nell’aria dalle fumarole hanno un odore di zolfo che noi abitanti della zona 

conosciamo bene. Spesso al mattino presto i vapori sulfurei escono dai tombini e invadono l’aria che respiriamo. 

L’Osservatorio Vesuviano monitora costantemente il livello del terreno, così da comprendere quando si è in fase di 

sollevamento o di discesa. Il problema è infatti legato alla fase ascendente dal momento che i terremoti si creano 

quando la terra sale. È ormai noto che, per effetto del bradisismo ascendente, il cui inizio si fa risalire al X secolo, 

gradualmente venne alla luce un vasto arenile a settentrione del rione Terra. Con il terremoto del 1488 fu più rapido il 

sollevamento del suolo tanto che nel 1503 e nel 1511, il re Ferdinando il Cattolico concesse ai cittadini puteolani, 

ignari del fenomeno bradisismico, il permesso di edificare sulla zona emersa dal mare. Nel 1970-1972 e nel 1983-1984 

parte della città di Pozzuoli fu evacuata a causa di continui sciami sismici legati a due intense crisi bradisismiche 

flegree che comportarono un sollevamento complessivo di 150-170 cm e 180 cm rispettivamente. Dal 2005 si è avviata 

una nuova fase ascendente. Questo è confermato dai frequenti sismi e dal monitoraggio delle fumarole che negli ultimi 

anni presentano una diversa composizione chimica, probabilmente legata alla risalita di magma e fluidi magmatici 

dalla camera magmatica più profonda. Non oso pensare cosa potrebbe succedere in caso di eruzione dei Campi Flegrei. 

Solitamente si ha un’unica bocca di emissione del magma, mentre qui le possibili bocche eruttive possono essere 

molteplici e in zone anche distanti le une dalle altre. In una città dove tutto quello che si fa è meravigliosamente fuori 

misura, esiste anche un luogo immaginario che sembra l’inferno ma è abitato da angeli napoletani.  

 

Maria Rosaria 

 

                                                   “Non c'è niente di più pratico di una buona teoria” 

                                                                                                             – Kurt Lewin 
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                                                                        RIFLESSIONI       

                                                                     di Giovanni Parente        

                                                                                                        

In questa mia breve dissertazione, condivido con voi i miei pensieri relativi ad una parte della mia vita che considero 

importante, il mio incontro con l’arte nelle sue forme espressive della pittura e della scultura e in particolare con la 

pittura che in misura minima ho praticato fin da giovane. Alla mia età, 88 anni, si vive 

soprattutto di pensieri, che se belli ti portano a rivivere i tempi passati che ancora ben 

presenti nella mente aiutano a convivere meglio con i disagi e le avversità del tuo tempo.   

Le   mie   preferenze   si   sono   indirizzate   al “figurativo” anche   perché   ho   avuto   

modo   di frequentare abitualmente studi di artisti importanti, tra i quali cito quello del 

nostro collega Walter Lambiase, quello   di   mio   cugino Antonio   de   Core, padre 

dell’attuale   Direttore   del   quotidiano   Il Mattino di Napoli e quello molto importante 

del maestro Emilio Notte. Seguiranno quindi delle mie considerazioni, corrispondenti al 

mio essere un grande appassionato dell’arte figurativa, ma non un critico d’arte. 

Fatta questa premessa, mi domando spesso, dove stia andando oggi l’arte. Me lo chiedo 

perché attualmente mi riesce difficile provare interesse e trovare bellezza in ciò che vedo 

sia attraverso la stampa specializzata che riporta forme d’arte del nostro tempo che nelle esposizioni in gallerie di arte 

contemporanea. Non provo assolutamente a darmi una spiegazione perché accetto in toto la logica   molto   convincente   

che   da   sempre   l’arte   si   rinnovi   creando   nuovi   stili   e   nuovi   modi   di esprimere creatività e che quindi in 

tutte le società “il nuovo” abbia sempre ragione. 

Riguardo al passato, vado brevemente ad elencare le varie forme d’arte che attraverso i secoli si sono alternate ed 

evolute, rilevando e descrivendo forme di vita, di comportamenti e di potere delle società più diverse. Nell’arte gotica, 

la pittura si afferma prevalentemente con tematiche religiose utilizzando soprattutto il mosaico. Grandissima è l’arte 

mosaicale di Ravenna che racconta vite di imperatori e vite evangeliche. Per quasi tutto l’alto Medioevo l’arte pittorica 

è rappresentata con figure dipinte sulle pareti delle chiese, dei monasteri in atteggiamenti ieratici. Dobbiamo arrivare 

a Giotto (1267-1337) per incontrare un vero grande rinnovatore. È stato il creatore della nuova arte, lo si può 

considerare come un regista che racconta una storia affrescando e muovendo le figure, come possiamo riscontrare ad 

Assisi e alla Cappella degli Scrovegni a Padova. Arriviamo quindi al Rinascimento, periodo nel quale la pittura entra 

nella storia della società, al servizio delle grandi famiglie, del potere politico e religioso, magnificando l’arte con 

raffigurazioni nei grandi palazzi e nelle basiliche, soprattutto nelle città come Firenze, Roma, Venezia, Mantova. 

Ricordiamo tra gli artisti più importanti Michelangelo, Leonardo, Raffaello, Tiziano, Mantegna, tra gli altri altrettanto 

significativi. Dissertando ancora, arrivo ad un’altra grande svolta, l’Impressionismo. È una corrente pittorica che rompe   

completamente   con   la   tradizione   del   passato   storico   e   religioso, riscoprendo   il   nuovo soprattutto con il 

colore e perché l’artista rivolge l’interesse prevalentemente al paesaggio e alla rappresentazione della vita quotidiana 

e cittadina. L’occhio dell’artista arriva a riprodurre sulla tela con pennellate veloci, ciò che vede. A Parigi con 

l’Impressionismo nasce veramente un’arte libera, non   soggetta   come   nel   passato   all’arte   su   commissione.   E   

da   questo   movimento   artistico nasceranno   altre   correnti   che   hanno   fatto   della   pittura   l’espressione   della   

vera   anima   libera dell’artista che dipinge ciò che sente e non ciò che vede (Espressionismo). 

Da   questa   corrente   pittorica   nasceranno   artisti   creativi   dell’arte   informale  (Jackson   Pollock americano, 

Emilio   Vedova   veneziano).   Il   grande   in   assoluto   è   di   certo   Wassily   Kandinsky, il creatore   dell’arte   

astratta, il   vero   fondatore   del   nuovo.   Questo   pittore   dalla   Germania ha   poi vissuto a Parigi per circa dieci 

anni e qui è stato travolto in modo forte e deciso dall’attrazione del colore   che   porterà   nella   sua   opera   facendolo   

diventare   l’elemento   costruttivo.   Davanti   ad   un quadro di Kandinsky il nostro animo si apre a grandi emozioni 
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come quando ci troviamo sulla nostra via Caracciolo affascinati non tanto dai contorni del Vesuvio, Capri e la costa, 

ma dal colore del mare col suo blu intenso che dona luce e tanta bellezza. 

Ho   precedentemente   detto   che   il   nuovo   ha   sempre   ragione, un   assioma   che   condivido pienamente, ma 

nonostante questo per mia formazione culturale, non riesco ad emozionarmi per una forma d’arte come quella attuale 

che usa strumenti informatici, elettronici e tecnologici. 

Infine, colgo l’occasione di questo mio scritto per elogiare e ringraziare i tantissimi giovani accorsi a prestare aiuto 

nelle zone dell’Emilia-Romagna di recente colpite dall’alluvione. 

A voi carissimi amici pensionati mando un affettuoso saluto. 

Giovanni  

 

                             
              Natura -  olio su tela Giovanni Parente                                         Vulcano -  olio su telaGiovanni Parente       
                                         

                                                         
 
                                                SCUOLA SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA  
 

Inaugurata il 15 maggio scorso a Castel Capuano, nell’affascinante biblioteca del castello, la terza sede della 

Scuola superiore della magistratura del Paese. Era un appuntamento atteso dal «grande significato sotto il 

profilo della storia del diritto» nel corso di ben cinque secoli a Castel Capuano «si è affermata l’importante 

scuola dei giuristi napoletani, che affonda le proprie radici nella prima università “laica” istituita, nel 1224 

da Federico II.   
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                                                                  IL COVID-19 IN CIFRE 

                                                                

La progressiva riduzione della circolazione virale da dicembre 2022, l’impatto sempre minore su 

ospedalizzazioni e decessi e l’assenza di nuove varianti di preoccupazione, hanno convinto l’OMS a 

decretare lo scorso 5 maggio, la fine dell’emergenza COVID. 

Il 5 maggio diventa pertanto, ancora di più, una data storica e, come nella poesia del Manzoni la morte di 

Napoleone segnava la fine di un’epoca, con la fine dell’emergenza COVID è successo la stessa cosa e il 

mondo è cambiato per sempre. Questa pandemia ha marcato fortemente l’umanità, il pianeta, l’economia, la 

salute e quindi adesso ci troviamo nella situazione in cui dobbiamo pensare al futuro e svolgere i compiti che 

questa pandemia ci ha assegnato per non farci trovare impreparati in futuro.  

Nel luglio 2020 il Parlamento italiano ha approvato all’unanimità la proposta di istituire ogni anno 18 

marzo la Giornata nazionale in memoria delle Vittime del Coronavirus così da conservare e rinnovare la 

memoria di tutte le persone che hanno perso la vita a causa di questa drammatica patologia. 

In tutti i luoghi pubblici e privati sarà osservato un minuto di silenzio dedicato alle vittime della pandemia. 

Il 18 marzo, gli autocarri militari prelevarono le bare dei deceduti per Covid-19 dal cimitero di Bergamo, che 

rischiava il collasso, per trasportarle verso i forni crematori delle regioni circostanti, una immagine rimasta 

indelebile nella memoria di tutti noi. I primi casi della malattia risalgono al 2019 quando in Cina a Wuhan 

vengono riscontrati pazienti con una polmonite da causa sconosciuta. La malattia si diffonderà presto nel 

mondo attraverso diverse varianti.  

676.609.955(seicentosettantaseimilioniseicentonovemilanovecentocinquantacinque) è il numero che, 

probabilmente, finirà nei libri di storia per rappresentare cos’è stata per l’umanità l’epidemia da Covid-19. È 

il totale dei casi di contagio nel mondo accertati dal Coronavirus Resource Center (CRC) al 10 marzo 2023. 

Alla stessa data i decessi registrati erano circa sette milioni e le dosi di vaccino somministrate oltre tredici 

miliardi. Negli ultimi tre anni l’aggiornamento di queste cifre è stato continuo e costante ma l’11 marzo 2023 

si è interrotto.  

Fu l’11 marzo 2020, infatti il giorno della dichiarazione di inizio pandemia da Covid-19 da parte 

dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms). Con quell’annuncio l’Oms comunicò al mondo che la 

trasmissione da uomo a uomo del virus Sars – Cov2, da limitata e localizzata, era diventata continua ed 

estesa, fino a interessare più continenti con ceppi autonomi di diffusione. Lo stesso giorno, tre anni dopo, il 

CRC ha interrotto la raccolta dei dati sulla pandemia. La notizia dell’interruzione del conteggio dei casi non 

va interpretata come il segnale che la pandemia sia finita. È finito lo stato di emergenza sanitaria pubblica di 

portata internazionale come ha dichiarato lo scorso 5 maggio 2023 il direttore generale dell’Organizzazione 

Mondiale della Sanità, Tedros Adhanom Ghebreyesus, ma la fine dello stato di emergenza segna l’inizio di 

una nuova fase nella battaglia collettiva dell’umanità contro il coronavirus Sars-CoV-2. Un lavoro di 

monitoraggio indipendente, limitato all’Italia, è stato comunque svolto in questi tre anni. 25.651.205 è stato 

il numero di casi totali di contagio registrati nel nostro Paese al 16 marzo 2023. Anche questo numero non 

verrà più aggiornato. Da queste cifre enormi emerge che sono tante le riflessioni da fare per non farci più 

trovare impreparati.                        
LR                                                           
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                                      IL  2 GIUGNO FESTA DI TUTTI GLI ITALIANI  

   

Il 2 giugno è la festa di tutti gli italiani, è la Festa della Repubblica italiana. Il 2 giugno del 1946 gli italiani, gli uomini 

ma anche le donne per la prima volta - e votarono più le donne che gli uomini - votarono per una scelta chiara: la 

Repubblica al posto della Monarchia. Una scelta decisiva che cambiò la storia di tutti noi, la storia di un popolo che 

cercava la libertà, che non voleva essere più suddito di nessuno e voleva essere per la prima volta “cittadino italiano”. 

Quindi noi il 2 giugno festeggiamo la nostra cittadinanza, la libertà, la democrazia perché senza diritto di voto non c’è 

democrazia. La cosa bella fu che l’Italia diventò Repubblica quando il re ancora regnava. Vittorio Emanuele III, infatti, 

accusato di aver portato il fascismo al potere e di essere fuggito l'8 settembre 1943, lasciando l'esercito italiano in balia 

dei tedeschi, abdicò il 9 maggio 1946 a favore di Umberto che fu chiamato il "re di maggio", perché il suo governo 

durò solo un mese. 

Dentro quel voto, infatti, c’era anche la difficoltà della monarchia di accettare il risultato elettorale che non fu vinto a 

tavolino. Oltre due milioni di voto fecero prevalere la repubblica sulla monarchia e ciò comporto che ad un certo punto, 

in considerazione anche delle violenze che si registrarono nel nostro Paese, il 13 giugno il re disse: “basta”. L’Italia, 

però, nella geografia della mappa elettorale era diviso, il nord aveva fatto una forte resistenza ma il sud faticava a 

staccarsi dal regno. Insomma, l’Italia che aveva vissuto quelli che erano stati venti anni di fascismo, faticava a 

liberarsene. Ci volle del tempo, ci volle tutta la consapevolezza delle nostre madri che iniziarono a dimostrarci 

l’importanza del loro voto e come fosse democratico e bello farlo con i loro mariti. Si aprì insomma quella nuova 

pagina di storia di cui noi oggi siamo figli. Con la celebrazione di oggi noi celebriamo due eventi il settantasettesimo 

anniversario del 2 giugno 1946 ma anche il settantacinquesimo dell’entrata in vigore della Costituzione italiana. Anche 

questo dobbiamo celebrare perché nello stesso giorno, sempre oggi, 77 anni fa gli italiani votarono per due cose: per 

la repubblica e monarchia ma anche contestualmente per eleggere l’Assemblea costituente, i 575 padri che poi scrissero 

la nostra Costituzione. Spesso ci chiediamo se i giovani oggi hanno consapevolezza di questo passaggio della storia. 

Io credo di sì anche perché oggi i giovani vivono dentro una dimensione che è molto diversa dalla nostra, sono giovani 

“nativi digitali”, come si dice, e questa loro caratteristica gli offre maggiore opportunità di apprendimento, sono molto 

più veloci di noi nel trovare le notizie e a loro non serve molto per spiegare cosa vuol dire essere democratici. Il 

sentimento dell’uguaglianza è molto più dentro di loro di quanto con le spiegazioni dei nostri padri e delle nostre madri 

ci fu a noi trasmesso. Naturalmente avranno difficoltà ad aprire un libro, attività più faticosa, perché non si usano più 

libri cartacei o sempre meno. Oggi ci sono libri digitali e numerose piattaforme da dove attingono informazioni, ma 

quel tipo di informazione è più complessa e talvolta in essa la superficialità vi dimora. Tocca a noi metterli in guardia. 

LR 

                                 

                                               
 
         “Gli uomini non sono prigionieri del loro destino, ma solo prigionieri delle loro menti.” Franklin D. Roosvelt                                             
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                                                    IL MONDO DI PEPPE (capitano in pectore) 

                                                                                         

                             STORIE VERE STORIELLE DEDICATE AI MEI AMICI PENSIONATI 

                                                                        di Peppe Marinelli 

                                                                          
                                                                      RICOMINCIO DA TRE 

 

Sapete perché il cielo è azzurro??? Vi risponderò alla fine dell'articolo. (che cazzimma!) 

Da Fuorigrotta (il quartiere dello stadio) alla collina di Posillipo, al promontorio del Vomero, la città è avvolta in un 

unico colore, l’azzurro, declinato in tutte le sue sfumature. 

Manifestazioni di giubilo affollano ogni via, ogni vicolo del centro storico, ogni metro di strada. E non solo a Napoli! 

Celebrazioni paragonabili a quelle partenopee, si sono tenute a piazza del Duomo a Milano, in piazza Castello a Torino, 

piazza Maggiore a Bologna, e persino a Bruxelles ed a New York. 

Ma cosa accade??? che è successo??? E' successo che, ovunque nel mondo ci sia un Napoletano, questo è il giorno per 

scendere in piazza a festeggiare, gioire e rivendicare le proprie origini. 

O' SCUDETT La squadra di Napoli ha vinto lo scudetto! In migliaia hanno lasciato le case per cantare, ballare nella 

grande notte azzurra a cielo aperto. Un corteo gigantesco sul lungomare, 

illuminato d'azzurro. Piazze e strade, strette in un unico e interminabile abbraccio. Si festeggia la nostra grande squadra: 

IL NAPOLI. Un percorso netto e incontrastato, col valore aggiunto che mai un club ha distaccato la seconda in 

classifica di così tanti punti. Trentatré anni, tanto abbiamo atteso... al termine di un percorso 

netto di vittorie e di record. Trentatré anni si, e con molti rimpianti! Il Napoli torna a vincere lo scudetto! 

Il terzo della sua storia dopo quelli del 1987 e del 1990. Allora c’era Maradona. Oggi Diego è un ricordo che scalda 

ancora il cuore. A Lui è dedicato un murale da omaggiare ai Quartieri Spagnoli, nella piazza che oggi è stata ribattezzata 

Piazza Maradona. I nuovi idoli si chiamano Victor Osimhen  il centravanti con la maschera che segna a ripetizione - e 

Khvicha Kvaratskhelia, il georgiano arrivato dal nulla “a miracol mostrare”. 

Diciamo subito c he non c’è mai stato - almeno negli ultimi anni - scudetto più meritato di questo del Napoli, che non 

si è limitato a dominare il campionato dall’inizio alla fine ma l’ha fatto esprimendo un gioco brillante e apprezzato a 

tutte le latitudini. Sconfinando dal perimetro del terreno di gioco, invece, lo scudetto del Napoli si carica anche di altri 

significati: oltre la retorica a gettone e la consueta sfilata di luoghi comuni - la festa esagerata, la pizza con i colori 



 

              
 

27. 

 

 

 

 

 

 

della squadra, i vicoli 

addobbati, i panni azzurri stesi da una finestra all’altra, la solita miseria e nobiltà a cottimo - esiste una città che - come 

ha scritto il New York Times, «ha finalmente una squadra di calcio all’altezza», dando per scontato che Napoli – inteso 

come luogo non dell’anima ma reale – è già una città che del 

calcio può anche farne a meno. Ed è questa la differenza più marcata con il passato. Allora? Volete proprio sapere 

perché il cielo è azzurro? Perché anche il Padreterno tifa NAPOLI !!!! 

 

                                                                                    
                                             
                                           LA PASTIERA NAPOLETANA (nella leggenda)  

 

Nella mitologia ellenica le Sirene erano figlie del dio dei fiumi Acheloo, nate dalle gocce di sangue che usciva dalle 

ferite provocate da Ercole. Erano  per meta donna e per metà pesce. Omero nobilitò la loro figura raffigurandole come 

creature caritatevoli e accompagnatrici di anime nel mondo dell’Aldilà, e questo diede loro fama e le fece diventare 

anche simbolo dell’amore tragico. Una leggenda narra della Sirena Partenope che, incantata dalla bellezza  

del golfo disteso tra Posillipo ed il Vesuvio, pare avesse fissato lì la sua dimora. Ogni primavera la bella sirena 

emergeva dalle acque per salutare le genti felici che popolavano il golfo, allietandole con canti d’amore e di gioia. 

Una volta la sua voce fu così melodiosa e soave che tutti gli abitanti ne rimasero affascinati e rapiti.                                                                           

Tutti accorsero verso il mare, commossi dalla dolcezza del canto e delle parole d’amore che la sirena aveva loro 

dedicato. Per ringraziarla di un così grande diletto, decisero di offrirle quanto di più prezioso avessero. 

Sette fra le più belle fanciulle dei villaggi furono incaricate di consegnare i doni alla bella Partenope:                                                                               

La farina, forza e ricchezza della campagna; la ricotta, omaggio di pastori e pecorelle; le uova, simbolo della vita che 

sempre si rinnova; il grano tenero, bollito nel latte, a prova dei due regni della natura; l’acqua di fiori d’arancio, perché 

anche i profumi della terra dovevano rendere omaggio; le spezie, in rappresentanza dei popoli più lontani del mondo;  

infine lo zucchero, per esprimere l’ineffabile dolcezza profusa dal canto di Partenope in cielo, in terra, ed in tutto 

l’universo. La sirena, felice per tanti doni, si inabissò per fare ritorno alla sua dimora cristallina e depose le offerte 

preziose ai piedi degli dei.  Questi, inebriati anche essi dal soavissimo canto, riunirono e mescolarono con arti divine  

tutti gli ingredienti, trasformandoli nella prima Pastiera, che superava in dolcezza il canto della stessa sirena.        

                                                                                                                    

 

                                                                              
 
                                      RIFLESSIONI SUL DOPPIO SIGNIFICATO DEI TERMINI  

 

È impressionante vedere come nella nostra lingua alcuni termini che al maschile hanno il loro legittimo significato, 

se declinati al femminile assumono improvvisamente un altro senso, cambiano radicalmente, diventano un luogo 

comune. Un luogo comune un po’ equivoco che poi a guardar bene è sempre lo stesso, ovvero un lieve 

ammiccamento verso la prostituzione. 

Vi faccio degli esempi. Un cortigiano: un uomo che vive a corte; Una cortigiana: una mignotta. 



 

              
 

28. 

 

 

 

 

 

 

Un massaggiatore: un terapista; Una massaggiatrice: una mignotta. 

Un uomo di strada: un uomo del popolo; Una donna di strada: una mignotta. 

Un uomo disponibile: un uomo gentile e premuroso; Una donna disponibile: una mignotta. 

Un uomo allegro: un buontempone; Una donna allegra: una mignotta. 

Un gatto morto: un felino deceduto; una gatta morta, una mignotta. 

Anche nel lessico le donne un po’ discriminate lo sono. 

Ecco un filino di discriminazione: “Brava, sei una donna con le palle”, “Chissà che ha fatto quella per lavorare”, 

“Anche lei però, se va in giro vestita così”, “Dovresti essere contenta che ti guardano”,  

“Lascia stare sono cose da maschi”, “Te la sei cercata”. 

Dulcis in fundo: una ragazza chiede ad un vecchio saggio tibetano perché se una ragazza va con tanti ragazzi è una 

poco di buono, mentre se un ragazzo va con tante ragazze è un figo? 

Il vecchio saggio rispose: vedi figliola, se una chiave apre molte serrature, è un'ottima chiave, ma se una serratura si 

fa aprire da tante chiavi, è una serratura inaffidabile. 

... e chest'é ............  

 

                                                         
Napoli - Santa Lucia - Borgo Marinari - Bagno Eldorado Lucia con bagnanti, il bagno fu inaugurato nel 1894 da 

Gabriele Valanzano, in fondo il porto di Napoli con scorcio di Castel Nuovo e Palazzo Reale, foto a cavallo anni '10 

-'20 del '900.                                                                                                                                                                              
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                                                             CORREVA L’ANNO 1987  

                                                                   di Nicola Ciaramella 
Lavoravo al Credito Italiano (oggi UniCredit) di Piazza Carlo III angolo Corso Garibaldi in Napoli…La mia prima 

telecamera …IL MIO PRIMO VIDEO girato (con i colleghi durante l’intervallo) tra la gente 

in un clima di gioia indescrivibile…IL MIO PRIMO MONTAGGIO. L’ho riversato dalla 

vecchia cassetta VHS…(guarda il video https;//youtu.be/eaTNaFFhGKO). Scusate se è di 

qualità pessima…ma l’emozione è grande…Iniziò così la mia passione per il 

giornalismo…Lo dedico a tutti i tifosi del Napoli e al grande Maradona  che da un anno non 

c’è più. E a Giampiero Galeazzi, che se n’è andato da poco, che aveva anche lui Napoli nel 

cuore. 

Lunedì - Venerdì 11-15 maggio 1987: Napoli non vuole svegliarsi dal sogno diventato realtà. 

Napoli non vuole cominciare la solita normale settimana. La gioia, l’entusiasmo, la 

“cazziata” fatta ai morti per essersi addormentati prima della domenica del primo scudetto è 

emblematica della meraviglia che avvolge una inimitabile realtà che non ha confini. Ero in servizio, in quel periodo, 

presso l’agenzia n. 12, in Viale Carlo III/ angolo Corso Garibaldi, dello storico Credito Italiano, in quella filiale dove 

ho vissuto gli anni più belli, indimenticabili della mia lunga vita lavorativa nella grandissima azienda che oggi si 

chiama UniCredit. Quel giorno non c’era il solito traffico sull’autostrada. Portai con me, quasi senza accorgermene, 

come se avesse le gambe e avesse deciso da sé, la mia prima telecamera acquistata da un mese ed ancora in attesa 

dell’esordio. Stavo sorbendo il primo caffè della giornata in attesa di iniziare il mio quotidiano lavoro di assistente alla 

clientela. Si respirava entusiasmo. La domenica del 10 maggio 1987 non era ancora finita, anzi non se ne parlava 

proprio di cominciare un’altra settimana. La gioia della gente la si percepiva non solo nelle parole, ma soprattutto negli 

sguardi, nel sorriso variopinto dei passanti che ti salutavano anche se non ti conoscevano. “Nicò”, mi dissero i colleghi 

Lorenzo Caracciolo, Mimmo Belsino e Enzo Sovereto, “visto che hai portato la telecamera, perché, nell’intervallo, 

non andiamo a provarla in mezzo alla gente e, fingendoci operatori di una televisione privata, intervistiamo e 

riprendiamo per immortalare questi momenti?” Sposai l’idea senza pensarci neanche un centesimo di secondo. 

Compresi, in un attimo, perché la telecamera si era intrufolata, a mia insaputa, nella mia macchina prima di partire, 

come ogni giorno, da San Nicola la Strada per raggiungere la sede di lavoro in Napoli. E fu così che per cinque giorni, 

dal lunedì al venerdì, io e i miei carissimi colleghi dell’agenzia 12 trascorremmo l’ora di intervallo girando per le 

strade, per i vicoli, per le piazze, fingendoci operatori e giornalisti di una televisione locale che il buon Lorenzo 

Caracciolo, di getto, denominò al primo che lo chiese “ Telescapocchia Sud”. Si, perché scapocchione significava, nel 

nostro caso, incapaci, ingenui; e noi proprio incapaci ed ingenui (in senso di operatori televisivi) eravamo. Rientravamo 

in banca sempre con qualche minuto di ritardo e il funzionario responsabile, il mitico Umberto Cappa, chiudeva un 

occhio, facendo finta di niente. Si, perché Umberto Cappa non è stato soltanto un insuperabile direttore del Credito 

Italiano; egli è da sempre soprattutto un uomo di sentimenti, di quelli veri, di quelli genuini. Una guida per me 

fondamentale per la crescita lavorativa, ma sopra ogni cosa un amico presente che mi ha lasciato il suo meraviglioso 

segno per tutta la vita. Preferì non comparire nel video per la sua naturale riservatezza, ma partecipò con entusiasmo 

all’iniziativa. In silenzio, con l’intelligenza di un maestro. 

Fu il mio esordio come reporter. Ma non me ne accorsi per niente. Poi, da lì a pochi mesi, nacque “Il Ponte”, poi presi 

la tessera di iscrizione all’albo dei giornalisti, poi nacque il “Corriere di San Nicola…”Insomma, grazie al Napoli che 

vinse il suo primo scudetto, grazie all’idea di Lorenzo Caracciolo (un piemontese  fifty-fifty che ama Napoli e il Napoli 

forse più di un napoletano cento-cento), Mimmo Belsino e Enzo Sovereto, cominciò la mia passione per il giornalismo, 

che oggi rappresenta una mia essenza di vita, il mio regalo alla mia terra, il compimento del mio desiderio di essere 
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presente. Perché solo se si è presenti ci si può porre agli altri con le proprie idee, i propri intendimenti, le proprie ansie 

di cittadino che fortissimamente vuole trovare la propria dimensione in una comunità che abbia soprattutto un’anima. 

Nel materiale che la telecamera raccolse ci sono interviste fatte per strada, nei bar, davanti ai negozi, a gente comune, 

semplice, capace di esprimere sentimenti e non presunte dottrine: io, Lorenzo, Mimmo e Enzo detestavamo i cosiddetti 

soloni. Ci sono chiacchierate con i vari incaricati dei notai che quotidianamente, la sera, a sportello chiuso, venivano 

a trovarci. C’è senso di umanità, di amicizia, di partecipazione, di condivisione, di rispetto, di educazione. Soprattutto 

di simpatia, quella virtù che rende vivi e che fa di Napoli la più amata città del mondo. Ci sono spezzoni presi qua e là 

con i grandi che hanno fatto grande l’arte di Napoli; Totò, De Filippo, Troisi…e ho detto tutto! Ci sono gli altri colleghi 

di banca a cantare e gridare “W Napoli”: tra loro, solo per citarne alcuni e per non svelarvi subito gli altri, il capoufficio 

Lello Napoli, Gigino Cianciulli, Gianni Rinaldi, Giustino Carannante…C’è il summit finale con me e Lorenzo 

Caracciolo, i due forse più “scapocchioni”, ma certamente molto innamorati del bello, del sensazionale, dell’originale, 

di quell’insostituibile sentimento che si chiama amicizia. C’è lo stupore e il sorriso della mia piccolina con il 

microfonino in mano a fare la giornalista anche lei; ci sono gli occhioni del mio piccolino, azzurri come i colori del 

Napoli. Passai un fine settimana a montare, rimontare, togliere, aggiungere. Agli amici colleghi feci vedere il materiale 

in forma sciolta, dopo qualche giorno. Finì lì. La cassetta VHS che riuscii a montare (lo faccio per dire) l’ho tenuta per 

anni conservata. Il nastro si era fatto vecchio, stava quasi per distruggersi. L’ho riversato in questi giorni in digitale, 

con tutti i suoi salti e tutte le sue imperfezioni. Vi prego, non perdetevi neanche un fotogramma. Vedetelo interamente. 

Magari anche non tutto in una sola volta. Ma vedetevelo tutto. Vi scongiuro. C’è sangue di passione, c’è sentimento 

d’amore. Perdonatemi se tecnicamente non è un granchè. 34 anni fa ero alla mia prima esperienza. È il mio omaggio 

ad una grande tifoseria e a Diego Armando Maradona, un grande eroe del calcio che non c’è più. Spero che piaccia. 

Sarebbe per me, per Lorenzo, per Mimmo e per Enzo che tanto tempo fa lo abbiamo realizzato, il più grande regalo 

dopo il vostro, amici carissimi tutti che lo guarderete. 
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                                                                    TENERO RICORDO 

 

Nel piangere la loro perdita, tutti noi sappiamo quanto siano stati un giuda per i loro familiari. 

Maria, moglie del nostro presidente Emerito Carmine Di Giacomo, era ammirata e 

rispettata da tutti quelli che, come noi, hanno avuto la fortuna di conoscerla. Una donna di 

tempra forte ed esempio di onestà e saggezza che non si è mai risparmiata per la sua famiglia, 

affrontando senza timore sofferenze e difficoltà della vita.  

 Beniamino, dopo un’esistenza travagliata in cui non sono mancate 

esperienze dolorose, ha spento ogni connessione con il mondo e la 

sua scomparsa acuisce in noi il senso indefinito della perdita di un 

caro amico. 

Con la scomparsa di Pietro perdiamo l’amico della porta accanto quello che, se sapeva che 

stavi poco bene, veniva a casa ad accertare se la tua famiglia aveva bisogno di aiuto, quello 

che, se stavi in ospedale, veniva a trovarti. Ci mancherà la sua ironia gentile, la sua umanità, 

la sua generosità, la sua bontà.  

 E’ vero la vita prevede una separazione finale dalle persone care ma di essi conserveremo tutti i 

momenti condivisi e a loro diciamo grazie per averci dato la vostra amicizia.  Grazie a Maria per 

i suoi consigli durante le attività ricreative del nostro Gruppo a cui era solita partecipare con 

Carmine, a Beniamino diciamo grazie per i suoi sorrisi contagiosi e a Pietro grazie per aver 

condiviso con noi il suo carattere dolce ed educato mitigato ancora di più dall’umiltà distintiva 

delle persone buone. Le loro virtù adesso fanno parte dell’eredità lasciata ai loro familiari e a 

tutti noi.  

Come Redazione esprimiamo le nostre rinnovate condoglianze ai familiari e a tutte le persone 

affezionate. Lo facciamo anche a nome del gruppo Campania che ci chiede di farci voce.                                                    
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                                                                 ALMANACCO DEI RICORDI 

                                                                a cura di Paolo Desideri 
                                 “La mente è come un paracadute, funziona solo se si apre “Albert Einstein. 

 

                              Rinfreschiamo la nostra memoria con cronache, fatti e protagonisti del giorno  

                                                          (Fonte: Rai Storia: Il giorno e la storia) 

 

 

1° aprile 1969. Nasce a Milano la rivista LINUS. E ‘una rivoluzione nel mondo del 

fumetto. Le cosiddette nuvole parlanti assumono un linguaggio più maturo e 

moderno, Sia le sceneggiature che i disegni si fanno più smaliziati e consacrano la 

metamorfosi del fumetto da pubblicazione per l’infanzia a vera e propria letteratura 

per adulti.  

 

1° aprile 2002. In Olanda entra in vigore la legge sull’eutanasia che diventa legale 

per la prima volta al mondo. Nel 2020   il suicidio assistito viene allargato anche ai 

bambini sotto i 12 anni se malati terminali e con il consenso dei genitori. Il Belgio 

legalizza l’eutanasia nel 2003 mentre in Francia viene introdotto nel 2005   il diritto 

a “lasciar morire” che favorisce le cure palliative. La Svezia legalizza l’eutanasia passiva nel 2010, tollerata anche in 

Germania, Finlandia e Austria su richiesta del paziente. In altri paesi come Spagna, Danimarca, Norvegia, Ungheria e 

Repubblica Ceca, il malato può rifiutare l’accanimento terapeutico. Nonostante la prima proposta sul tema risalga al 

1984, in Italia non c’è ancora una norma che regoli la questione.   

 

2 aprile. È la giornata mondiale della consapevolezza dell’autismo. Istituita nel 2007 dall’Assemblea Generale 

dell’ONU lo scopo della ricorrenza è quello di richiamare l’attenzione sui diritti delle persone nello spettro autistico, 

promuovendo la ricerca, il miglioramento dei servizi, la lotto contro la discriminazione e l’isolamento delle persone 

affette da autismo.  

 

2 aprile 2005. Muore Karol Wojtyla papa Giovanni Paolo II.  Tre milioni di persone raggiungono Roma per un ultimo 

saluto. Nel 1981 è vittima di un attentato. Incontrerà poi in carcere il terrorista che gli ha sparato Mehmet Ali Ağca, 

perdonandolo. Beatificato da Benedetto XVI nel 2011, è stato proclamato Santo da papa Francesco nel 2014. 

 

3 aprile 1973. Davanti a giornalisti e curiosi, in una strada di New York, Martin Cooper allora direttore della ricerca 

e sviluppo della Motorola, considerato il padre della telefonia mobile, effettua la prima telefonata da un telefono 

cellulare. Nonostante il buon esito della telefonata ci vorranno altri dieci anni prima che la Motorola metta in 

produzione e commercializzi il primo modello di cellulare al costo di 4.000 dollari. 

 

3 aprile 1948. Il presidente degli Stati Uniti George Truman firma il piano Marshall. Attraverso questo provvedimento 

dal 1948 al 1951 affluiscono in Europa più di tredici miliardi di dollari di aiuti economici. Il piano Marshall promuove 

la ripresa economica dei paesi europei devastati dalla Seconda guerra mondiale. 5 giugno 1947 il Segretario di stato 

americano George Marshall annuncia il piano di ricostruzione europeo. È un’occasione unica offerto dagli Stati Uniti 
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alle nazioni distrutte dalla guerra per ricostruire la propria economia, migliorare il tenore di vita, raggiungere entro il 

1952 la stabilità economica. Il piano ha 4 obiettivi: intensificare lo sforzo produttivo in tutti i paesi europei, espandere 

il commercio con l’estero, creare e mantenere la stabilità finanziaria interna, sviluppare la collaborazione economica 

europea. Alla fine del 1949 l’Italia ha già ricevuto sovvenzioni dirette per 577.000.000 di dollari. In quattro anni riceve 

1.387.000.000 di dollari, pari al 2% del prodotto nazionale lordo.  

 

3 aprile 1961. Viene emesso in Italia il francobollo Gronchi rosa per celebrare il viaggio del presidente della 

Repubblica Giovanni Gronchi in sud America. Per un errore grafico i confini del Perù rappresentati sul francobollo 

risultano sbagliati in quanto si riferiscono ai confini precedenti la guerra con l’Equador del 1941/1942. Le immediate 

proteste del governo peruviano inducano le Poste italiane a sospendere immediatamente la distribuzione del 

francobollo ma alcuni esemplari sfuggiti all’operazione delle Poste trasformano il francobollo in uno dei pezzi più 

ambiti dai collezionisti filatelici italiani. 

 

4 aprile 1949. Viene firmato a Washington il trattato istitutivo della NATO o Alleanza Atlantica un’organizzazione 

intergovernativa nata come strumento di difesa collettiva cui aderiscono Stati Uniti, Canada e dieci paesi europei tra 

cui l’Italia. L’articolo 5 del trattato stabilisce che le parti convengono che un attacco armato contro di esse in Europa 

o nell’America settentrionale sarà considerato un attacco diretto contro tutte le parti. Dal 1999 fanno il loro ingresso 

14 nuovi stati per lo più provenienti dal disciolto Patto di Varsavia, l’alleanza militare formata dai paesi del blocco 

sovietico nel 1955 proprio per contrapporsi alla NATO.  

 

4 aprile 1934. Muore a Napoli il poeta drammaturgo Salvatore Di Giacomo. 

 

5 aprile 1817. Il barone tedesco Karl von Drais presenta pubblicamente la draisina l’antenata dell’attuale bicicletta. 

Curioso ed ecclettico, Drais studia architettura, agricoltura e fisica e ha il pallino delle invenzioni. Con il suo velocipede 

compie il primo viaggio riportato dalle cronache da Mannheim a Rainau nel giugno 1817.  

 

5 aprile 1998. Viene inaugurato ad Akashi (nella prefettura di Hyōgo in Giappone) il ponte più lungo del mondo. È 

alto 282,8 mt e lungo 3.911 metri, la sua campata principale è lunga ben 1.991 metri ed unisce la città 

di Kobe all’isola Awaji. Oltre ad essere un ponte lungo, è anche molto resistente, infatti, è resistito 

al terremoto del Kobe di intensità 6,8 della scala Richter.  

 

6 aprile 2000. A sette mesi dall’avvio del progetto, la Celera Genomics annuncia il completamento del sequenziamento 

del genoma umano ossia l’individuazione e l’ordine di tutti i nucleotidi così come sono depositati nella sequenza del 

DNA contenuto nel nucleo delle cellule sotto forma di cromosomi. Il genoma umano si rivela composto da 3, dodici 

miliardi di coppie di basi nucleotidiche.  

  

6 aprile 2009. Alle ore 3:32 un terremoto di magnitudine 5,9 della scala Richter devasta la provincia dell’Aquila, il 

centro del capoluogo abruzzese è ridotto ad un cumulo di macerie. La scossa che arriva al termine di uno sciame 

sismico prolungato, iniziati nel dicembre del 2008 fa danni anche nelle altre provincie abruzzesi. I morti saranno 308, 

circa 70.000 gli sfollati.  

 

8 aprile 2005. Si svolgono in Vaticano i funerali di Giovanni Paolo II. Sono presenti i rappresentanti di tutte le religioni 

del mondo e più di 200 fra capi di Stato e di governo. Le esequie sono seguite da 300.000 persone presenti in piazza 
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San Pietro e attraverso maxischermo da più di due milioni di persone riunitesi nelle piazze di Roma.  

 

9 aprile 2023. E’la Domenica di Pasqua. La Pasqua è la festività più importante per i cristiani perché celebra la 

resurrezione di Gesù che secondo le scritture avvenne 3 giorni dopo la sua morte in croce. La data della Pasqua variabile 

di anno in anno secondo i cicli lunari determina anche la scadenza di altre celebrazioni e tempi liturgici come la 

Quaresima e la Pentecoste. Pasqua deriva dal termine ebraico “Pesach” che significa “passare oltre” e dal racconto 

biblico della “Decima piaga” nel corso della quale l’Angelo sterminatore vide le porte delle case dei figli d’Israele 

segnate con il sangue dell’agnello e passò oltre, colpendo solo i primogeniti maschi degli Egiziani, compreso il figlio 

del Faraone. La Pasqua ebraica è perciò una Pasqua di liberazione in quanto celebra l’affrancamento degli ebrei dalla 

schiavitù in Egitto. Con il cristianesimo il passaggio diventa quello dalla morte alla vita e la Pasqua cristiana è perciò 

una Pasqua di resurrezione e racchiude in sé tutto il mistero cristiano.  

 

10 aprile 1926. Il dirigibile Norge parte dall’Italia per la spedizione che lo porterà a sorvolare il 12 maggio 1926 il 

Polo nord. Costruito da Umberto Nobile e poi venduto all’aeroclub norvegese è il primo dirigibile a sorvolare il Polo 

nord.  

 

10 aprile 1991. La nave traghetto Moby Prince si scontra con una petroliera dell’AGIP al largo del porto di Livorno. 

Nel rogo perdono la vita 140 persone, tutti i passeggeri e tutto l’equipaggio ad eccezione di un giovane mozzo. Le 

cause della tragedia non sono mai state accertate. 

 

11 aprile 1953. Una ragazza viene trovata morta sulla spiaggia di Torvaianica, si chiama Wilma Montesi. Ha 20 anni, 

è bella e di famiglia modesta. Il caso ebbe grande rilievo mediatico a causa del coinvolgimento di numerosi personaggi 

di spicco nelle indagini successive al presunto delitto. Rimane un caso irrisolto a partire dalla causa del decesso della 

giovane.  

 

11 aprile 1901. Nasce a Ivrea Adriano Olivetti, il figlio del fondatore della prima azienda di macchine da scrivere 

italiana. Con lui l’Olivetti diventa la prima azienda nel settore per prodotti dell’ufficio. La “Lettera 22” la macchina 

da scrivere disegnata da Marcello Nizzoli nel 1950 e che diventerà famosa in tutto il mondo, è uno dei primi prodotti 

industriali italiani ad avere come aspetti fondamentali l’estetica e il design.la fabbrica di Ivrea diventa anche il modello 

di un’organizzazione del lavoro improntata sull’uomo reale, lontano dalla disumanizzazione di una catena di 

montaggio e il modello di una produttività che si fonda sulla motivazione personale del lavoratore. Muore il 27 febbraio 

1960 in un incidente durante un viaggio da Milano a Losanna.  

 

12 aprile 1927. Muore a Napoli Giuseppe Moscati detto il medico buono. Nato nel 1880 dedica la vita alla cura e 

all’assistenza dei malati nei quartieri più poveri della città. Primario dell’ospedale degli Incurabili, assiste molti dei 

suoi pazienti gratuitamente, li segue nella vita e a volte li aiuta anche economicamente. La sua concezione del rapporto 

tra fede e scienza si riassume in un suo pensiero: “Non la scienza ma la carità ha trasformato il mondo”. Viene 

proclamato Santo il 25 ottobre 1987 da papa Giovanni Paolo II. La sua festa liturgica si celebra il 16 novembre.  

 

12 aprile 1961. L’astronauta sovietico Yuri Gagarin compie il primo viaggio nello spazio. Per due ore gira intorno 

alla Terra a bordo della navicella Vostock 1. 

12 aprile 1970. La squadra di calcio del Cagliari conquista lo scudetto e Gigi Riva con 21 reti conquista per il secondo 
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anno consecutivo il titolo di capocannoniere. Gianni Brera scriverà che lo scudetto del Cagliari rappresentò il vero 

ingresso della Sardegna in Italia.  

 

13 aprile 1808. Nasce a Firenze Antonio Meucci. A L’Avana dove si trasferisce porta avanti Studi di elettroterapia 

grazie ai quali scopre la trasmissione della parola umana tramite l’elettricità nel 1849. Poi si trasferisce a New York 

dove realizza il prototipo del primo telefono: il telettroforo. Non avendo possibilità economiche per rinnovare il 

brevetto della sua invenzione oltre il 1871 e l’anno dopo Meucci consegna i disegni del suo apparecchio all’American 

District Telegraph la società per cui lavora Alexander Bell che dopo poco presenterà il suo brevetto per il telefono. A 

Meucci non resta che intentare una causa contro di lui per frode.  Solo nel 2002, 113 anni dopo la sua morte avvenuta 

nel 1889 il Congresso degli Stati Uniti riconosce ad Antonio Meucci i suoi meriti come inventore del telefono.  

 

13 aprile 1986. Giovanni Paolo II visita la Sinagoga di Roma. E’ la prima volta che un papa entra in un tempio ebraico. 

Papa Woytila prosegue in questo modo sulla strada iniziata da Giovanni XXIII che nel 1959 aveva fatto fermare il 

cortea pontificio sul lungo Tevere per benedire gli ebrei che uscivano dalla Sinagoga.  

 

15 aprile 1928. Parte da Milano la seconda spedizione di Umberto Nobile verso il Polo. Il dirigibile Italia sorvolerà il 

Polo nord alle 00:24 del 24 maggio ma la missione si rivelerà sfortunata. Le pessime condizioni metereologiche 

impediranno le misurazioni scientifiche previste e soprattutto durante il volo di rientro alla base, una violenta tempesta 

farà schiantare il dirigibile sul pack artico. Alla fine, riusciranno a salvarsi solo 8 dei 16 membri della spedizione.  

 

15 aprile 1978. Poco dopo le ore 12, in prossimità di Murazze di Vado, vicino Bologna, il rapido 813 appena uscito 

da una galleria impatta violentemente un convoglio che deragliato ha invaso i binari in entrambe le direzioni. A causa 

del tremendo urto, alcuni vagoni del rapido rotolano per 20 metri lungo la scarpata sottostante. Il bilancio sarà di 48 

morti e 76 feriti.  

 

15 aprile 1978. A un mese dal rapimento di via Fani, arriva il comunicato n. 6 delle BR, diffuso a Torino, Genova, 

Milano e Roma. Il volantino annuncia che il processo popolare è finito e che il leader della DC Aldo Moro è stato 

condannato a morte.  

 

15 aprile 1989. Il Segretario del Partito Comunista cinese Hu Yaobang muore per un arresto cardiaco. La sua morte è 

la miccia che accende la protesta di studenti e intellettuali cinesi che sfocia nei durissimi scontri di piazza Tienanmen. 

La protesta nasce dal cordoglio per la morte di Yaobang popolare tra i riformisti e dalla richiesta al partito di prendere 

una posizione ufficiale nei suoi confronti e diventa via via più intensa man mano che il governo cinese dimostra di 

ignorare il movimento degli studenti e di essere intenzionato a reprimere qualunque forma di dissenso. Al termine della 

lunga serie di scontri a piazza Tienanmen si conteranno migliaia di morti.  

 

15 aprile 1912. Ore 2: 20 della notte. Il transatlantico Titanic partito per il suo viaggio inaugurale il 10 aprile da 

Southampton e diretto a New York, dopo aver urtato alle 23:40 del 14 aprile un iceberg, affonda portando con sé 1.517 

dei suoi 2.227 passeggeri. La nave che i costruttori consideravano inaffondabile va troppo veloce e non fa in tempo ad 

evitare la collisione. Quella del Titanic resterà una delle più gravi sciagure della storia della navigazione. 

 

15 aprile 1920. Durante una rapina ad un calzaturificio di Boston, vengono uccisi due uomini. Vengono accusati del 

duplice omicidio Nicola Sacco e Bartolomeo Vanzetti emigrati italiani negli Stati Uniti e attivisti anarchici. Inizia un 



 

              
 

36. 

 

 

 

 

 

 

caso giudiziario che si trascina fino al 1927. La condanna, uccisi sulla sedia elettrica, darà vita a proteste in tutto il 

mondo. Solo 50 anni dopo sarà riabilitata la loro memoria.  

 

15 aprile 1967. Muore a Roma il principe Antonio de Curtis in arte Totò. Uno dei più grandi attori comici italiani. 

Nato nel 1898, alla fine della Prima guerra mondiale, Totò intraprende la carriera teatrale nel varietà. Trasferitosi a 

Roma conosce il successo. Il suo personaggio quasi una marionetta in bombetta e tait si è ormai consolidata. Nel 1947 

Totò sfonda anche nel cinema con i due orfanelli. Inizia per lui una nuova vita professionale che lo porterà ad essere 

protagonista di quasi un centinaio di film.  

 

16 aprile 1889. Nasce a Londra Charlie Spencer Chaplin meglio conosciuto come Charlot. Sceneggiatore, 

compositore, produttore cinematografico ma soprattutto interprete di spicco dell’era del muto Charlie Chaplin è 

probabilmente l’attore più famoso dell’inizio dell’era hollywoodiana. Fra i suoi film più famosi ricordiamo “La febbre 

dell’oro”, “Tempi moderni”, “Il grande dittatore”, “Il monello”, “Luci della ribalta”. Charlie muore nel 1977.  

 

16 aprile 1927. Nasce a Markti (Germania) Joseph Aloisius Ratzinger. Nel 1951 è ordinato sacerdote e compie i suoi 

studi alla scuola di Teologia di Frisinga. Nel 1977, papa Paolo VI lo nomina cardinale e in questa veste partecipa, 

l’anno successivo, al Conclave che porta alla elezione di papa Giovanni Paolo II. Papa Wojtyla lo nomina Prefetto 

della Congregazione per la dottrina della fede, incarico che Ritinger ricopre fino al 19 aprile 2005 quando a sua volta 

viene eletto al Soglio pontificio e prende il nome di Benedetto XVI. L’11 febbraio 2013 arriva l’annuncio che stupisce 

il mondo: durante un Concistoro, papa Ratzinger dichiara in latino che lascerà il papato alle ore 20:00 del 28 febbraio. 

Si tratta di una decisione che non ha precedenti nella storia della Chiesa dell’età moderna. Muore nel 2022.  

 

22 aprile. E’ la giornata mondiale della Terra, istituita dall’ONU nel 1970. In Italia si celebra dal 2007 

La giornata promuove la formazione di una nuova coscienza ambientale e il suo accrescimento tramite una rete di 

dialogo con i soggetti che si occupano della salvaguardia del pianeta con momenti di incontro, campagne di 

sensibilizzazione, concerti, spettacoli, manifestazioni sportive e iniziative per i più piccoli. 

 

22 aprile 1978. Il papa Paolo VI scrive un appello alle BR. Il pontefice chiede di restituire la libertà alla famiglia, alla 

vita civile, l’onorevole Aldo Moro. Paolo VI scrive inoltre:” Vi prego in ginocchio, liberate l’onorevole Aldo Moro 

semplicemente senza condizioni. La locuzione “senza condizioni” sarà in seguito alla morte di Moro, oggetto di 

dibattiti e polemiche. 

 

23 aprile 1946. Viene depositato il brevetto per il nuovo scooter della Piaggio destinato ad avere un grande successo. 

La carrozzeria di questo nuovo modello copre completamente le parti meccaniche rivoluzionando l’estetica e la 

praticità d’uso. Nasce la Vespa. 

 

24 aprile 1910. Nasce a Napoli Pupella Maggio al secolo Giustina. Muore a Roma nel 1999. 

 

25 aprile 1792. Per la prima volta nella storia è utilizzata la ghigliottina. A Parigi viene decapitato un bandito da strada, 

Nicolas Jacques Pelletier. La macchina per uccidere, che non fa distinzioni tra nobili e popolani, prende il nome da 

Joseph Ignace Guillotin, un ex gesuita, che non ne è l’inventore, ma che si limita a presentarla agli Stati Generali nel 

1789, come strumento per le esecuzioni capitali, utilizzando l’espressione “La testa vola, l’uomo non è più”.  
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25 aprile 1874. Nasce a Bologna Guglielmo Marconi. Dopo studi da autodidatta, in seguito a numerosi esperimenti, 

l’8 dicembre 1895 Marconi mette a punto un apparecchio in grado di comunicare e ricevere segnali morse a distanza: 

è il telegrafo senza fili. L’anno dopo Marconi deposita il progetto presso l’ufficio brevetti di Londra. Il 12 dicembre 

1901, Marconi riesce a trasmettere il primo segnale radio transoceanico dall’Inghilterra agli Stati Uniti. Nel 1909 riceve 

il premio Nobel per la fisica.  

 

25 aprile 1953. James Watson e Francis Crick pubblicano sulla rivista Nature la scoperta della struttura a doppia elica 

del DNA. I due scienziati scoprano il carattere complementare delle due eliche del DNA dando una spiegazione inedita 

al grande segreto della vita responsabile del trasferimento del patrimonio genetico da un individuo all’altro. I due 

biologi inglesi riceveranno nel 1962 il premio Nobel per la Medicina. 

 

26 aprile 1986. Disastro nucleare di Chernobyl. A causa di gravi errori del personale e del comportamento 

irresponsabile dei dirigenti, durante un rischioso test di sicurezza, si fonde in nocciolo del reattore nucleare n° 4 che 

esplode, disperdendo nell’aria materiale radioattivo. Dall’esplosione si leva una nube tossica che sorvola gran parte 

dell’Europa. Le conseguenze per la popolazione sono molte pesanti e dureranno per anni. Quella di Chernobyl con i 

suoi 75 morti ufficiali, oltre 4.000 secondo le stime dell’ONU e 120.000 sfollati, rimane la più grande tragedia dell’era 

atomica moderna.  

 

26 aprile 1979. Rai due manda in onda “Processo per stupro”. Si tratta delle riprese delle udienze di un processo per 

stupro celebrato davanti al tribunale di Latina. Mandato in onda in seconda serata il programma è seguito da più di tre 

milioni di spettatori, mentre una replica trasmessa ad ottobre del mese successivo, viene seguito da nove milioni di 

spettatori. Il documentario vuole dimostrare come la donna che ha subito lo stupro passi nel corso del processo dal 

ruolo di vittima a quello di imputata. Sarebbero stati, infatti, i comportamenti sconvenienti e gli atteggiamenti 

provocatori della donna a indurre l’uomo a commettere violenza. “processo per stupro” ha una vastissima eco 

nell’opinione pubblica e documenta il persistere nel Paese di una mentalità sessista. 

 

28 aprile. Si celebra la Giornata mondiale per la salute e la sicurezza sul lavoro in collaborazione con l’Organizzazione 

internazionale del lavoro. In questa data governi, lavoratori e datori di lavoro di tutto il mondo, sottolineano la necessità 

di creare una nuova cultura della sicurezza per poter prevenire o ridurre gli incidenti sul lavoro e le malattie 

professionali che provocano, in media, sei mila morti al giorno. 

 

1° maggio 1886. Mentre il movimento operaio inglese e americano lottava verso la fine del secolo per la conquista 

fondamentale delle 8 ore di lavoro in Italia la giornata lavorativa era di 11 ore. Proprio durante la battaglia per le otto 

ore il 1° maggio 1886 alcuni operai vennero uccisi a Chicago. Da allora Il primo maggio segnò la festa internazionale 

dei lavoratori. Dal 1890 il 1° maggio verrà accolto nella storia del movimento operaio italiano. 

 

1° maggio 1947. A Portella della Ginestra, in provincia di Palermo, si riuniscono circa duemila lavoratori per 

festeggiare il Primo Maggio e per manifestare a favore dell’occupazione delle terre incolte dei latifondi. La gente in 

festa è colpita, improvvisamente, da raffiche di mitra, provenienti dalle colline circostanti. Muoiono 11 persone, fra 

cui due bambini. Si scoprirà, in seguito, che esecutore materiale della strage è stato il bandito Salvatore Giuliano, con 

la sua banda. I mandanti, però, non saranno mai identificati. 

 

1° maggio 2011. Nella prima domenica dopo Pasqua, giorno della Divina Misericordia, viene beatificato Papa 
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Giovanni Paolo II. Il 14 gennaio Benedetto XVI ha firmato il decreto che autorizza la beatificazione e riconosce il 

miracolo attribuito a Woytila riguardante la guarigione dal morbo di Parkinson di una suora francese, avvenuta il 3 

giugno 2005, proprio dopo aver chiesto l’intercessione del papa da poco scomparso. La beatificazione di Giovanni 

Paolo II avviene a soli 6 anni dalla morte. Benedetto XVI infatti ha derogato alle norme canoniche che prevedono si 

aspetti 5 anni dalla morte per aprire il processo canonico per la beatificazione. Il 27 aprile 2014, papa Francesco 

canonizza Giovanni Paolo II e Giovanni XXIII alla presenza del papa Emerito Benedetto XVI. 

 

4 maggio 1949. Ore 16:45. “Siamo sopra Savona, voliamo di sotto delle nubi, 2000 mt. Fra 20 minuti saremo a Torino”. 

Questa è una delle ultime comunicazioni che arrivano dall’aereo del grande Torino, di ritorno da una amichevole a 

Lisbona. Pochi minuti dopo, una delle più grandi tragedie che hanno sconvolto il mondo del calcio. Alle ore 17:05 

l’aereo FIATG212 con a bordo l’intera squadra, i dirigenti, gli allenatori, alcuni giornalisti e l’equipaggio di bordo, si 

scaglia contro il muraglione posteriore della basilica di Superga, sulla collina torinese, facendo 31 vittime. 

 

Il 5 maggio 2023. Il direttore generale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, Tedros Adhanom Ghebreyesus, ha 

annunciato che il Covid-19 non rappresenta più una “emergenza sanitaria pubblica di portata internazionale”. La fine 

dello stato di emergenza segna l’inizio di una nuova fase nella battaglia collettiva dell’umanità contro il coronavirus 

Sars-CoV-2. 

 

5 maggio 1910. In un’Italia di transizione da un’economia agricola a industriale, nasce la Confederazione generale 

dell’industria italiana meglio conosciuta come Confindustria. Il suo compito è di coordinare a livello nazionale le 

iniziative degli imprenditori sia nei rapporti con il governo e le amministrazioni locali sia nei riguardi delle 

organizzazioni sindacali. La Confindustria, aperta sostenitrice del fascismo durante il ventennio è protagonista nel 

dopoguerra di una stagione di aspra contrapposizione con i sindacati come in occasione dell’autunno caldo del 1969. 

Oggi Confindustria raggruppa oltre 150.000 imprese. Emma Marcegaglia, in carica fino a maggio 2012, è stata la 

prima donna a presiedere l’organizzazione degli industriali. 

 

5 maggio 1946. Nasce il primo concorso a pronostici, la prima schedina da un’idea di tre giornalisti sportivi: Massimo 

Della Pergola, Fabio Jegher e Geo Molo. Le scommesse si basano sui risultati delle partite domenicali di serie A, B, 

C1 e C2 e prendono il nome di SISAL dalla società che lo gestisce. Si stampano cinque milioni di schedine ma ne 

vengono giocate appena 34.000. il montepremi raggiunge lire 463.146 e viene aggiudicato interamente ad un unico 

concorrente che vince totalizzando 12 punti. 

 

5 maggio 1998. Una valanga di fango provocata da una violenta alluvione, travolge Sarno e i comuni limitrofi, 

causando 160 vittime. E’ una strage che possiamo dire annunciata. Infatti, i comuni campani di Sarno, Quindici, 

Bracigliano, Siano e San Felice a Cancello sono costruiti su un terreno instabile e devastato dalla mano dell’uomo. E’ 

proprio l’incuria nella gestione del territorio a causare il disastro così come ribadito dalla sentenza delle Corte di 

Appello nel 2011 e confermato in Cassazione nel 2013. 

 

6 maggio 1976. Una scossa di terremoto fa tremare il Friuli. Dura 59 secondi ed ha una magnitudo di 6.5. Tutte le 

comunicazioni si interrompono. Bisogna aspettare l’alba per capire le proporzioni del sisma. Un terzo della regione è 

devastato. 990 morti, 3000 feriti e 100.000 persone senza più casa. Molti volontari raggiungono i luoghi colpiti per 

dare soccorso alla popolazione. Ma non è finita. A settembre nuove scosse completano la distruzione. La ricostruzione 

sarà però rapida e straordinaria. Verranno messe in salvo prima le fabbriche per garantire il lavoro, poi le case per 
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tutelare le famiglie e poi le chiese e gli edifici storici per difendere la storia e la cultura dei luoghi. 

 

8 maggio 1898. A Torino si gioca in un’unica giornata, il primo campionato di calcio di serie A. Se lo aggiudica il 

Genoa che supera in finale l’Internazionale di Torino. Il campionato viene organizzato dalla neonata Federazione 

Italiana Gioco Calcio. La prima partita ha inizio alle 9:00 del mattino, la seconda semifinale alle 11:00 e nel pomeriggio 

si gioca la finale. Spettatori presenti: un centinaio, incasso: lire 197. Siamo agli inizi dell’era del calcio e il fair play è 

di rigore. 

 

9 maggio 1960. La Food and Drug Administration approva la vendita della pillola anticoncezionale negli Stati Uniti. 

L’introduzione della pillola ha un enorme impatto sociale in quanto con il suo uso l’attività sessuale e la riproduzione 

non si presentano più necessariamente legate. Molto più efficace di qualsiasi precedente metodo di controllo delle 

nascite, la pillola dà alle donne il pieno controllo sulla propria fertilità. 

 

12 maggio 1995. Muore per arresto cardiaco a Cardano al Campo in provincia di Varese, la cantante Mia Martini. 

Nata Domenica Bertè, nel 1971 si presenta al pubblico come Mia Martini e già l’anno seguente arriva la consacrazione 

con il brano “Piccolo uomo”. Maldicenze diffuse nel mondo dello spettacolo la convincono a ritirarsi nei primi anni 

80. Nel 1989 Mia Martini torna sulla scena con il grande successo di “Almeno tu nell’universo”.  

 

12 maggio 1974. In quello che è passato alla storia come il primo referendum abrogativo della storia della Repubblica, si 

presentarono alle urne oltre 33 milioni di elettori, pari all’87,72% degli aventi diritto. Si votò il 12 e il 13 maggio del 1974. 

Gli italiani che dissero “no” all’abrogazione della legge sul divorzio furono oltre 19 milioni, pari al 59,1%, superando di 

gran lunga coloro che votarono ‘sì’, appena oltre i 13 milioni, pari al 40,9%. La Legge sul divorzio, frutto di una 

maturazione della società che diventava sempre più consapevole riguardo a valori e diritti, in Italia era stata approvata 

quattro anni prima, esattamente il 1° dicembre 1970. 

12 maggio 2008. Sono le 14:28 ora locale quando la terra trema in tutta la Cina, il terremoto ha una magnitudo di 7,8 

gradi della scala Richter ed ha il suo epicentro nella provincia cinese di Sichuan. I morti confermati in Cina saranno 

oltre 70.000 ed il crollo di numerosi edifici pubblici non a norma, accenderanno numerose polemiche.  

 

12 maggio 1700. Nasce a Napoli Luigi Vanvitelli, l’opera di Vanvitelli si colloca a cavallo tra l’architettura barocca e 

il neoclassicismo. Uno dei primi lavori di Vanvitelli è il lazzaretto di Ancona nel 1733. Nel 1750cura il restauro della 

basilica di Santa Maria degli Angeli e dei Martiri a Roma che gli viene commissionata dal re di Napoli Carlo di Borbone 

la costruzione di una reggia a Caserta. E’ proprio la costruzione della Reggia di Caserta e dei suoi giardini che 

Vanvitelli deve l’immortalità. Vanvitelli muore a Caserta il 1° marzo 1773. 

 

13 maggio 1909. Parte il Giro d’Italia. La prima edizione della corsa ciclistica a tappe prende il via da Milano per 

terminare dopo 8 tappe e 2.448 chilometri proprio nel capoluogo lombardo. Il vincitore del primo giro d’Italia è Luigi 

Ganna. La competizione è organizzata dalla Gazzetta dello Sport che da il distintivo color rosa alla maglia del leader 

in classifica. 

 

13 maggio 1978. In Italia entra in vigore la legge n. 180 meglio nota come la legge Basaglia, che abolisce i manicomi 

creando apposite strutture di assistenza psichiatriche. E’ una vera e proprio rivoluzione in ambito psichiatrico. Viene 

istituito il servizio pubblico di igiene mentale e viene regolamentato il trattamento sanitario obbligatorio. La legga 
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Basaglia impone di ridurre le pesanti terapie farmacologiche e soprattutto di eliminare il contenimento fisico del 

paziente fino a questo momento adoperati nei manicomi. 

 

13 maggio 1981. Pochi minuti dopo il suo ingresso in Piazza San Pietro, per l’udienza generale, papa Giovanni Paolo 

II è raggiunto da due colpi di pistola all’addome. A sparare è il turco Mehmet Ali Ağca, militante del gruppo terroristico 

di estrema destra “Lupi Grigi”. L’attentatore viene subito arrestato e il 22 luglio sarà condannato per direttissima 

all’ergastolo. Il Papa viene considerato fuori pericolo dopo essere stato sottoposto ad un intervento di oltre 5 ore.  

 

14 maggio 1796. Vaccino antivaiolo. Il primo vaccino efficace mai sviluppato, è stato introdotto da Edward Jenner nel 

1796. Jenner aveva notato che le mungitrici che si erano infettate con il vaiolo bovino, in seguito non sviluppavano più 

il vaiolo, il che mostrava come l'inoculazione di vaiolo bovino proteggesse contro il vaiolo. 

 

17 maggio 1953. Alla presenza di 90.000 spettatori e del Presidente della Repubblica Luigi Einaudi, si svolge a Roma  

la cerimonia inaugurale dello stadio Olimpico di Roma. 3000 colombe, simbolo della pace vengono liberate in aria. 

Per il calcio d’inizio viene invitata la squadra di calcio più forte del momento, l’Ungheria di Ferenc Puskas. La partita 

si concluderà con la sconfitta degli azzurri per 0-3. 

 

17 maggio 1981. Il popolo italiano è chiamato a pronunciarsi mediante Referendum sull’abrogazione della legge 194 

approvata il 22 maggio del 1978 che consentiva l’interruzione della gravidanza entro i primi 90 giorni. Alla Democrazia 

Cristiana non basterà il sostegno della Chiesa. Il 68% dei votanti confermerà la legge sull’aborto. 

 

17 maggio 1990. L’Organizzazione mondiale della sanità (OMS) cancella definitivamente l'omosessualità dall'elenco 

delle malattie mentali, definendola semplicemente come una «variante del comportamento umano» Si mette fine ad 

un lungo periodo di pregiudizi, di discriminazioni e violenza. Nonostante ciò, sono bene 72 i paesi dell’ONU che 

ancora criminalizzano i rapporti tra persone dello stesso sesso. In alcuni è ancora prevista la pena di morte come in 

Arabia Saudita, Afganistan, Yemen Emirati arabi uniti, Iran e Nigeria. Dal 2007 l’Unione Europea ha promosso la 

giornata contro l’omofobia che si celebra il 17 maggio di ogni anno. 

 

19 maggio 1956. Il presidente Gronchi pone la prima pietra per la costruzione dell’autostrada del sole che va da Milano 

a Napoli. L’autostrada è un’opera indispensabile all’Italia e alla sua economia in espansione. Fino agli anni 50, infatti, 

il tempo di percorrenza per le auto da Milano a Napoli è di due giorni di viaggio. L’apertura dell’intera tratta da Miano 

a Napoli avverrà solo nel 1964. 

 

20 maggio 1970. Viene emanata in Italia la legge n. 300 che sancisce le norme sulla tutela della libertà e dignità dei 

lavoratori, della libertà sindacale e dell’attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento, più nota come 

Statuto dei lavoratori. Il testo rappresenta un passo fondamentale nella storia del diritto ed è ancora oggi l’ossatura e 

la base di tutti i rapporti di lavoro. 

 

20 maggio 2001. Muore a Roma Renato Carosone cantautore e pianista napoletano. Nato nel 1920 diviene 

popolarissimo negli anni 50. Il suo primo grande successo commerciale è Maruzzella ma sono i brani successivi come 

Torero, O Sarracino, Tu vuoi fa l’americano, che conquistano definitivamente il pubblico. 

 

21 maggio 1956. Nell’Oceano Pacifico presso l’Atollo Bikini, esplode la bomba Shot Redwing-Cherokee. E’ la prima 
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bomba all’idrogeno aviotrasportabile testata dagli Stati Uniti d’America. A differenza delle armi nucleari di prima 

generazione questa bomba è in grado di rilasciare una quantità di energia controllata. 

 

21 maggio 1972. Città del Vaticano, sono le 11:30 del mattino del giorno di Pentecoste quando il geologo ungherese 

László Tóth trentaquattrenne, elude la sorveglianza della Basilica di San Pietro e danneggia la Pietà di Michelangelo 

colpendola ripetutamente con un martello al grido di “io sono Gesù Cristo risorto dalla morte”. 

 

22 maggio 1978. Viene pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge n. 194 che contiene le norme sulla tutela sociale 

della maternità e sull’interruzione volontaria della gravidanza. Con questa legge lo Stato consente alle donne per le 

quali la maternità può causare problemi fisici, psichici o difficoltà legate alla condizione economica, sociale o 

familiare, di abortire legalmente presso strutture pubbliche o private entro i primi 90 giorni di gravidanza. La legge 

fortemente osteggiata dalla Chiesa e dai partiti di matrice cattolica sarà confermata dai risultati del referendum del 

1981. 

 

23 maggio 1992. Nel tragitto da Punta Raisi a Palermo, all'altezza dello svincolo autostradale di Capaci, una esplosione 

di inaudita potenza investe la Fiat Croma blindata su cui viaggia il giudice Giovanni Falcone e le due auto della scorta. 

Falcone è insieme a Borsellino il simbolo della lotta dello Stato alla mafia esemplificato dal maxiprocesso che mette 

alla sbarra i più importanti boss di Cosa Nostra e termina il 16 dicembre 1987 con la condanna per 360 dei 475 imputati. 

Nell’esplosione perdono la vita Giovanni Falcone, sua moglie Francesca Morvillo e gli agenti Rocco Dicillo, Vito 

Schifani, Antonio Montinaro. Giovanni Falcone nasce nel 1939 a Palermo ed entra in magistratura nel 1964. 

 

24 Maggio 1915. L’Italia entra in guerra a fianco di Francia, Gran Bretagna e Impero russo. Dal forte Verena, 

sull’altopiano di Asiago, parte un primo colpo di cannone verso le fortezze austriache situate sulla piana di 

Vezzena. Iniziano ufficialmente le operazioni militari italiane nella Prima guerra mondiale. 

 

25 Maggio 1992. Viene eletto come nono presidente della repubblica italiana Oscar Luigi Scalfaro. Nato a 

Novara il 9 settembre 1918 e morto a Roma il 29 gennaio 2012. Politico e magistrato fu deputato 

ininterrottamente dal 1946 al 1992, da presidente della Camera dei deputati venne eletto Presidente della 

repubblica dopo l’attentato di Capaci, il suo settennato terminò nel 1999. 

 

26 Maggio 1969. Durante i combattimenti della Seconda guerra mondiale, la formidabile corazzata Bismarck 

della marina militare tedesca viene colpita e affondata da un siluro lanciato da un biplano decollato dalla 

portaerei inglese HMS Ark Royal. 

 

27 Maggio 1999. All'Aia il tribunale internazionale dei crimini di guerra incrimina il serbo Slobodan Milošević 

e altre 4 persone per crimini di guerra e crimini contro l’umanità commessi nel Kosovo. 

 

28 Maggio 1974. A Brescia nella centrale piazza della Loggia una bomba nascosta in un cestino portarifiuti fu 

fatta esplodere mentre era in corso una manifestazione contro il terrorismo neofascista, provocando la morte 

di 8 persone e il ferimento di altre 102. Dopo molti anni di indagini, depistaggi e processi, furono riconosciuti 

colpevoli e condannati alcuni membri del gruppo neofascista Ordine Nuovo. 
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29 Maggio 1953. Per i Tibetani è la madre dell'universo, per i Nepalesi è il Dio del cielo, per noi occidentali 

è semplicemente il tetto del mondo. Dove per primo sventolo' la bandiera britannica, a portarcela fu uno 

scalatore neozelandese. Fu così che il primo uomo scalo' l'Everest che fa parte della catena dell'Himalaya che 

dal 1865 il governo indiano aveva intitolato alla memoria di sir George Everest, responsabile dei geografi 

britannici in India. 

 

30 Maggio 1988. Nasce l’agenzia spaziale italiana. Indagare il cosmo alla ricerca di risposte e soluzioni per 

migliorare la vita sulla terra. L’Italia da vita ad una agenzia spaziale nazionale erede diretta di quella tradizione 

scientifica che vede il paese pioniere dello studio dell’universo. 

 

31 Maggio 2010. Una flotta di navi di attivisti prova a violare il blocco di Gaza, ma viene abbordata dalle forze 

armate di Israele, che uccidono 9 attivisti a bordo della MV Mavi Marmara. L’episodio porterà a un 

deterioramento dei rapporti diplomatici tra Israele e Turchia. 

 

1 Giugno 1980. Sono le 5 del pomeriggio quando Ted Turner presenta al mondo la CNN da lui fondata ad 

Atlanta che trasmette in tutto il mondo grazie alla tecnologia satellitare. 

Riconosciuto come il primo canale news della storia per le sue notizie h24, la CNN raggiunge un altro primato 

storico nel 1991: la trasmissione in diretta dell’inizio del conflitto militare in Iraq. 

Grazie ad una parabola satellitare installata su un albergo a Baghdad l'inviato commenta le immagini 

dell'attacco lanciato dall’esercito americano. 

 

2 Giugno 1946. L’Italia diventa una Repubblica, in questo giorno e nel successivo si teneva un referendum 

per chiedere al popolo quale forma di Stato intendesse dare al paese liberato dalla dittatura fascista e 

dell’occupazione nazista. Vinse la Repubblica con oltre 12 milioni di preferenze. 

 

3 Giugno 1944. A poche ore dalla liberazione di Roma da parte delle troppe anglosassone, il mondo del lavoro 

italiano ritrovò la sua unità dando vita ad una nuova grande alleanza sindacale. Nacque così la CGIL 

attualmente il maggiore sindacato italiano con quasi 6 milioni di iscritti. 

 

4 Giugno 1783. 5 secoli dopo le mongolfiere di carta utilizzate in Cina per segnalazioni militari, in Francia si 

sollevò nel cielo un pallone alimentato ad aria calda che presto si trasformò in mezzo di trasporto per gli 

uomini. L’idea venne a Joseph Michel Montgolfier che condusse i propri esperimenti tra le mura domestiche, 

riuscendo nell'anno prima a costruire un prototipo. Si trattava di un pallone di tela gonfiato da una camera di 

combustione alimentata con la carta che andò a sbattere contro il soffitto....... 

 

5 Giugno 1977. Nasce Apple II, il primo PC di successo. Il primo personal computer accessibile a tutti della 

storica società di informatica fondata da Stave Jobs e Stave Wozniak. I 2 amici realizzarono dopo APPLE 1 

che andava assemblato, una macchina che risultò facile da utilizzare anche e principalmente per coloro che 

non avevano un grosso bagaglio informatico. Comincia così l’era della “mela morsicata”. 

 

6 Giugno 1933. Richard Hollingshad in uno spazio di terra, con uno schermo gigante, formato da un grosso 
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lenzuolo e un'altoparlante accanto ad ogni auto ebbe inizio l’era del drive-in. L’idea venne subito brevettato il 

16 Maggio dell'anno dopo riscuotendo da subito un gran successo. 

 

7 Giugno 1929. Nell’Italia mussoliniana nasce lo stato della Città del Vaticano, la nazione più piccola al 

mondo. Oltre ad essere la sede del Pontefice, ospita straordinarie opere d'arte e architettoniche. 

 

8 Giugno 1976. Le brigate rosse uccidono a Genova il magistrato Francesco Coco, con lui muoiono anche 2 

uomini della scorta. È la prima vittima eccellente, il primo attacco al cuore dello Stato delle br, che per la 

prima volta decidono di uccidere con premeditazione. 

 

9 Giugno 1915. Si chiude a Vienna il congresso. Fu una conferenza tenutasi presso il castello di Schőnbrunn, 

vi parteciparono le principali potenze europee allo scopo di ridisegnare la carta dell’Europa. Per la prima volta 

gli stati europei decisero che il modo giusto di mettere fine a una guerra fosse riunire tutti gli stati interessati e 

discutere una soluzione valida per tutti. Negli anni avrebbe portato alla nascita delle Nazioni unite. 

 

10 Giugno 1924. “Uccidete pure me, ma l’idea che è in me non l’ucciderete mai “. Così il socialista Giacomo 

Matteotti si rivolse alla Camera dei Deputati presagendo il disegno criminoso del regime fascista. Disegno che 

fu messo in pratica un pomeriggio di Giugno da 5 uomini, che dopo averlo rapito nella zona del Lungotevere 

(testimoni 2 bambini) lo accoltellarono e abbandonarono nelle campagne alle porte di Roma. 

 

11 Giugno 1993. Un culto movie di fantascienza ideato da Steven Spielberg esce nelle sale cinematografiche, 

si tratta di Jurassic Park, premiato con 3 Oscar (sonoro, montaggio e effetti speciali). Fu un successo senza 

precedenti al botteghino con circa 970milioni di dollari di incasso, al momento secondo solo a Titanic. 

 

12 Giugno 1967. Prima sonda su Venere. Venera lanciata dall'URSS fu la prima sonda spaziale ad entrare 

nell’atmosfera di un altro pianeta e registrare i suoi dati. Riportò informazioni preziose dall’atmosfera 

venusiana, rilevandone la composizione in maggioranza di anidride carbonica e solo una minima parte di azoto. 

Venere dista 42 milioni di km dalla terra e impiega memo tempo per compiere un giro completo intorno al 

sole. Ne deriva che un anno di Venere dura 225 giorni. 

 

13 Giugno 1983. Pioneer 10 fu il primo veicolo a lasciare il sistema solare. La sonda statunitense a 10 anni 

dall’inizio della sua missione, conquistò un primato storico nella storia delle esplorazioni spaziali: 

oltrepassando l'orbita di Nettuno, il più distante dal sole. 

 

14 Giugno 1777. Gli USA adottano la bandiera a stelle e strisce. La versione iniziale comprendeva nel 

quadrante la bandiera del Regno Unito e di lato 13 strisce orizzontali (7 rosse e 6 bianche), quante erano le 

colonie inglesi che si ribellarono alla Madrepatria, nel tempo questa parte rimase invariata. Nel 1787 venne 

utilizzato il quadrante blu punteggiato di stelle, il cui numero veniva aggiornato con acquisizioni di nuovi Stati. 

L’ultima modifica si è avuta con l’ingresso delle Hawaii come 50° Stato. 

 

15 Giugno 1939. Julian Kahn mise in commercio il primo esemplare usa e getta di bomboletta spray, che fu 

da subito utilizzata per applicazioni importanti. Fino al 1989 si adoperò come gas il freon successivamente 

dichiarato nocivo per l’ambiente, in particolare per i danni arrecati allo strato di ozono dell’atmosfera. 
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16 Giugno 1903. Henry Ford fonda la omonima casa automobilistica. Un’automobile accessibile a tutti sia per 

il costo di acquisto che per la facilità di guida. Oggi la casa automobilistica è insieme a Toyota e Volkswagen 

tra le prime 3 al mondo in quanto a vendita. 

 

17 Giugno 1905. Lo scienziato Almerico da Schio investì circa 150mila lire per assemblare i vari pezzi fatti 

arrivare da tutta Europa, con cui costruì l'aeronave Italia, primo dirigibile italiano ad alzarsi in volo. Alle 5.40 

del 17 Giugno l'aeronave Italia guidata dal pilota Ettore Cianetti si alzò in volo da Schio. Il velivolo era 

costituito da un involucro lungo 17 mt appuntito a prua e poppa e da una navicella legata con corde di seta. La 

propulsione era garantita dall’elica e dal motore posti a prua, la direzione si regolava attraverso il timone 

collocato a poppa. 

 

18 Giugno 1836. Istituzione del Corpo dei Bersaglieri. Nasce in Piemonte per volontà del Gen. La Marmora, 

che volle dotare la milizia dell’allora Regno di Sardegna di una fanteria leggera con compiti esplorativi in 

territorio nemico. Fu previsto che ogni battaglione avesse al suo interno 13 trombette e un caporale trombettiere 

(fanfara) che precedeva ogni attacco o parata. Memorabile fu il suono che precedette la presa di Roma (breccia 

di Porta Pia) del 20 settembre 1870 che consentì l'annessione della città all'Italia unità. 

 

19 Giugno 1862. Nel pieno della guerra di Secessione (1861-1865) che vide fronteggiarsi gli Stati del nord, 

favorevoli all’abolizione della schiavitù, e quelli del sud contrari. Il Congresso degli Stati Uniti approvò per la 

prima volta la messa al bando dello schiavismo in tutti gli stati della Confederazione. Pochi mesi dopo ci fu il 

proclama di Emancipazione, promulgato da Abramo Lincoln, che decretava la liberazione degli schiavi in tutti 

11gli Stati. 

 

20 Giugno 1990. Il Parlamento tedesco decide di spostare la capitale dello Stato unificato da Bonn a Berlino. 

                                                                   
 

                                                            LIBRI DI CASA NOSTRA 

• “Vincenzina ora lo sa” di Maria Rosaria Selo 
Nella storia di Vincenzina si possono riconoscere tutte le ragazze costrette a rinunciare ai propri sogni. La storia scivola pagina 

dopo pagina come un film ma pur se ambientato nella Napoli del 1975 è cruda e sfrontata come la sua protagonista. Vincenzina 

ora lo sa è una vicenda di una ragazza che studia all’università e sogna un futuro lontano dalla periferia cantiere che intossica una 

generazione ed invece dopo la morte, per malattia, del padre operaio, si trova nella necessità di prenderne il posto nella grande 

acciaieria di Bagnoli 

• “La bestia” di Luca Delgado 
Napoli, tempo di elezioni: il partito politico "Il Fronte Nuovo" risulta il favorito durante la campagna elettorale per la nomina del 

nuovo sindaco. I principali esponenti del movimento ricevono una lettera anonima che annuncia la loro morte. I tre amici saranno 

quindi costretti a scavare nel loro passato e a fronteggiare i propri demoni, cercando di sopravvivere a una dichiarata caccia 

all'uomo.                                                                       
                                                                             
Ho abbandonato la lettura perché loro sono in tanti a scrivere ed io da solo a leggere, non c’è partita: parto troppo svantaggiato.   

Massimo Troisi 
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         ESTATE 2023  DAL 10 AL 17 GIUGNO VILLAGGIO TOURING CLUB MARINA DI CAMEROTA    

 

                               
 

                                 Foto di gruppo Villaggio Touring Club Italiano di Marina di Camerota 
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                             MARINA DI CAMEROTA DONNE E UOMINI AL MARE  

                                                                di Eduardo Supino 
Che le donne al mare siano anche più belle lo sanno tutti. Il contegno e lo stile sono le loro armi vincenti. A 

qualunque età. Lo si vede dalle foto scattate alle donne che insieme ai loro mariti hanno partecipato 

all’iniziativa del Gruppo Campania Estate 2023 nel villaggio Touring club di Marina di Camerota. Sul loro 

volto si percepisce tutto il gusto della vita di mare senza l’ambizione di mostrarsi. La loro arma vincente sta 

nel mostrare una serenità che viene appunto dalla loro naturalezza. 

Degli uomini non possiamo dire altrettanto. Ci giunge voce che facendo acrobazie tra bugie e mezze verità, fra 

spavalderia e timidezza, indossando inguardabili costumi da bagno, spesso hanno attraversato la spiaggia di 

corsa per gettarsi poi in mare, badando a trattenere il fiato per nascondere la pancia ora a rotoli ora a pera e a 

sistemare i capelli lì dove mancano con un gesto veloce delle mani, appena mettevano la testa fuori dall’acqua. 

Questo racconto, in parte frutto della nostra fantasia, che spesso corre a briglie sciolte, lo lasciamo andare per la sua 

strada, augurandogli una diffusione crescente e ringraziando quanti lo hanno immaginato e gli hanno dato vita. Ai 

partecipanti il compito di raccontare ciò di cui si è fatta esperienza.  Tuttavia, dalle due istantanee che ci sono state 

inviate cogliamo in modo lampante che, quando si riesce ad uscire da quella risacca di rinnegata titubanza, la 

voglia di amicizia e di socializzazione trovano spesso la via d’incontrarsi. Stare insieme agli amici di una vita 

è una felicità che può anche avere lo spazio di una bella giornata ma col tempo può acquistare un valore diverso, 

addirittura una diversa sostanza. La Commissione turismo anche quest’anno si è impegnata per la buona riuscita 

dell’iniziativa, per favorire, nella continuità dello scorso anno, una nuova normalità di relazione e di confronto con 

l’intento di rafforzare le relazioni umane e sociali nella nostra Comunità. 

Buon proseguimento di vacanze. 
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                                                                                                                              N. 27 – aprile / giugno 2023 

 

                                                          EVENTI 
Spazio riservato alla pubblicazione di eventi che hanno interessato la nostra vita e che ci fa piacere 

condividere con i soci/colleghi (compleanni, anniversari di matrimonio, nascite, battesimi, cresime, 

matrimoni, affermazioni varie, lauree ecc.) 

Dedichiamo questo spazio ai Soci che hanno festeggiato o che festeggeranno l’anniversario del 

compleanno nel periodo aprile / giugno 2023, con gli auguri più sinceri. Gli anni non passano per essere 

contati ma per essere vissuti al massimo e festeggiati. 

                                                                                                    Buon Compleanno! 

 
Aprile:  

Giuseppe Di Nardo, Salvatore Gagliano, Giuseppe Marinelli, Carmela Pica, Bernardo 

Minopoli, Ciro Vittoria, Liberata Balsamo, Roberto Maitz, Giuseppe Rossano, Raffaele 

Santoro, Francesco Ippolito, Vincenzo Tedesco, Carlo Leone, Aldo Barletta, Antonio 

Scapolatiello, Francesco Zenna, Carmela Tortora, Emilio Imparato, Carmelo Arnone, 

Pasquale De Martino, Raffaele Carbone, Fatima Curzio. 

 

 

                   Maggio:  

Carmela Manzo, Claudio Marocco, Luigi Peluso, Lucio Di Carluccio, Elio 

Gomez, Salvatore Picardi, Antonio Di Mauro, Roberto Ferrara, Michele De 

Franco, Giuseppe Clemente, Gennaro Di Micco, Pasquale Tesauro, Maria 

Pugliano, Gennaro Brunelli, Lucio Del Sorbo, Loredana Cristofalo, Oreste 

Valentini, Carmine Di Giacomo, Antonio Regina, Gennaro Romano, 

Vincenzo Montone, Ciarcia Generoso, Alfonso Campone, Luciano Prisco. 

 

 

 

 

                                    Giugno:  

Vincenzo Murolo, Mario Tumolo, Paolo Ferrante, Paola Marazita, Walter Formisano, Marcello 

Ernesto Erbani, Giulio Krieg, Gennaro De Simone, Antonio Rivoli, Giorgetta Adriana 

Boldrini, Claudio Saracino, Maria Pia Virzo, Ida De Francesco, Tullio Caprarola, Tullio 

Gaudino, Biagio Principe, Raffaele Noto, Beatrice De Lillo, Andrea Pezone, Adriana Bagnaro, 

Nicola Ciaramella, Massimo Romano, Giovanni Citarella, Gemma Mazzuolo, Vincenzo 

D’Ambrosio, Elisabetta Sospirato, Giuseppe D’Angelo. 
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                                                                                          I MIGLIORI AUGURI A                                                                                                                                                                                  

                    OLIMPIA E ALDO                  

 
 
La Redazione di “Napul’è” gioisce con Olimpia e Aldo 

Biondi per il loro lungo viaggio iniziato il 2 giugno scorso 

presso la Parrocchia di San Vitale Martire di Fuorigrotta. 

Che il loro matrimonio sia un cammino dinamico di crescita 

e realizzazione e i loro cuori siano sempre riscaldati dal 

desiderio di un amore vero, dalla gioia di un amore che dia 

senso e pienezza alla loro vita. 

Felicitazioni anche alle famiglie, in particolare alla mamma 

dello sposo Maria Rosaria Camerlingo, nostra associata 

nonché Consigliera nel Direttivo campano. 

               

 
                               TUTTO IL NOSTRO AFFETTO PER UN TRAGUARDO IMPORTANTE 

                                                                                        A 

                                                                              FRANCA IORIS 

 

 
La Redazione di Napul’è porge i migliori auguri a Franca Ioris vedova Guida che 

sei mesi fa ha spento 100 candeline. Sia pure con un leggero ritardo la Redazione 

festeggia la signora Franca inviandole un abbraccio colmo di affetto. 
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Nuova iniziativa editoriale 

                                               BANCARI DI IERI OGGI E DOMANI IN VIGNETTE 

 
Vorremmo dare vita ad una nuova rubrica, pubblicando lavori come quelli sotto riportati. Tranne la prima 

vignetta relativamente recente, le altre sono piuttosto datate pervenute in forma anonima e che non sappiamo 

a chi attribuire. Raccontano personaggi e situazioni lavorative in chiave comica che vi invitiamo a guardare 

con interesse segnalandoci particolari che possano farci riconoscere i personaggi raffigurati. Sono parodie 

ora divertenti ora cattive e irriverenti come satira vuole, in un gioco che vede paradossalmente i colleghi 

primi imitatori di se stessi. Temi comici certamente invidiabili che solitamente vengono usati come strumento 

di consensi e catalizzano l’arte molto italiana dell’imitazione. In ogni caso ringraziamo chi ha voluto farcene 

dono soprattutto se si tratta di non iscritti al Gruppo Campania. Sono colleghi di cui apprezziamo la 

disponibilità ad essere ugualmente inclusivi e generosi verso la collettività locale e nazionale, in termini di 

presenze artistiche e di idee. Ci aspettiamo commenti al riguardo e magari nuovi contributi. 

 

                                                                     PROSELITISMO 
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                                               VIGNETTE DATATE 20 OTTOBRE 1993 
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                                        SPRAZZI DI BUON UMORE                                               
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                                                                                                                           N. 27 – aprile / giugno 2023 
UNIONE PENSIONATI UNICREDIT 

CONSIGLIO REGIONALE CAMPANIA 

Indirizzo: Via Santa Brigida, 24 – Napoli 

Telefono: 081 19164979  

Cellulare: Tozza  

Mail: unipensnapoli1@gmail.com  

Orari apertura: mercoledì e venerdì dalle 10.00 alle 12.00 

                                                          

CONSIGLIO: 

Presidente: Renato Tozza 

Vice Presidente: Marinelli Giuseppe    

Vice Presidente: Desideri Paolo  

Tesoriere: Ferrante Paolo 

Consiglieri: 

Camerlingo Maria Rosaria  

Canale Sergio 

Esposito Ernesto 

Gaudino Tullio 

Manna Lucio 

Soldaini Sandro 

Supino Eduardo 

Revisore dei Conti: Clemente Giuseppe  

Presidente Emerito: Di Giacomo Carmine  

 

 

                                                                        

 

mailto:unipensnapoli1@gmail.com
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                                                                                                                          N. 27 – aprile / giugno 2023 

                                    INFORMAZIONI UTILI 
  
   

Unione Pensionati Unicredit:   www.unipens.org 

unipens@pec.it 

Unione Pensionati Unicredit 

Reclami Uni.C.A.      consiglierecdaunica.unipens@gmail.com 

 

Dal sito si può accedere:  

- INPS 

- UNICA  

- PREVIMEDICAL 

- AGENZIA DELLE ENTRATE 

- FONDO PENSIONE UNICREDIT   

Fondo Pensione Unicredit:    www.fpunicredit.eu 

- e-mail:      pensionfunds@unicredit.eu   

- call center:     0521 1916333  

 

Uni.C.A.: Sito internet:                              https://www.unica.unicredit.it 

- Call Center:    02.94458503  

- a tariffa agevolata solo da cell. 199 285124 

- e-mail:     assistenza.unica@previmedical.it 

- e-mail per i pensionati Unicredit polsanpen@unicredit.eu  

- e-mail per gli esodati   ucipolsan@unicredit.eu 

http://www.unipens.org./
mailto:unipens@pec.it
mailto:consiglierecdaunica.unipens@gmail.com
http://www.fpuni/
mailto:pensionfunds@unicredit.eu
http://www.unica.unicredit.it/
mailto:assistenza.unica@previmedical.it
mailto:ucipolsan@unicredit.eu
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PREVIMEDICAL 

                                                                                                                                    

 

Centrale Operativa: numero verde  (da tel. fisso): 800 901223 

(da cellulare): 199.285124 

(da estero): 0039.0422 1744023 

corrispondenza:      Casella Postale 142 

31021 MOGLIANO VENETO (TV) 

Sito internet:      www.unica.previmedical.it 

 

oppure posta interna tramite UniCredit: presso CSU Bologna 
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